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/Commento di 
‘sandro Picchi 


{gi siamo. | giorni dell'attesa, ma si potrebbe 
iparlare di anni perchè mai vigilia italiana fu 
Jeosì lunga, si sono finalmente chiusi: da oggi 
SI gioca. E che il dio del pallone ce la mandi 


Il primo pensiero vola verso l'Italia: il Paese 
e la squadra di calcio. Usando le parole di 
{antiche cronache calcistiche potremmo sot- 
ttolineare, immediatamente. «l’importanza 
(della posta in palio». Da una parte l’Italia de- 
VE vincere Ja sua partita sul piano dell’imma- 
{gine 7 € qui tutto fa gioco: gli stadi, l’orga- 
iNizzazione, |a sicurezza, perfinb il conto del 
iristorante — dall'altra deve proiettare la sua 
Squadra verso traguardi obbligatoriamente 
rali, se non proprio verso il più alto di tutti: il 
iprimo posto. Due imprese molto difficili. 

Sul piano dell’immagine dobbiamo augurar- 
{ci che tutti i problemi con i quali Italia'90 ha 
{convissuto per lungo tempo — e che non s0- 
{no del tutto scomparsi — lascino finalmente 


| ;il posto a quella miracolosa ed improvvisa 


ti 


SUSE 


efficienza di cui sappiamo spesso dar prova 
{nelle grandi occasioni. Sarebbe sconsolante 
‘constatare da parte dell’Italia un grado di oi 
iganizzazione inferiore a quello del Messico 


\e della Corea del Sud, tanto per rimanere ai 


| (Paesi che hanno ospitato le ultime due gran= 


{diose manifestazioni di sport: i Mondiali di 


: icalcio ei Giochi Olimpici. 


[La squadra, eccoci al punto che più interessa 
igli sportivi, sembra essere allo Stesso tempo 
(conosciuta e misteriosa. Conosciuta perchè 
iè identica a quella brillantissima degli Euro- 
‘pei 'g8 (una sola variazione: Carnevale al po- 
isto di Mancini). Misteriosa perchè rimango- 
ino'da scoprire le sue condizioni fisiche, la 
{sua ‘carica.nervosa; la sua resistenza, le sue 


ibilità di re in un vantaggio — e 
possibilità di trasfoma ° i fessione dell'am- 
non in un handicap — la P! PECORE 
biente e la spinta del fattore campo. 

i uadra era molto buo- 
stenza tecnica della squadra ©° = 
3 ; inni di amichevoli sem- 
na agli Europei, due ai t 
A che modo consumato, o 
brano aver in qua: b 4 GTA 
icchito, il patrimonio di cui 
comunque non arrie Ù è Ù 
" ‘cini, Ma tutto resta in sospeso: 
disponeva Vicini. A U 
i Mondiali a raccontarci la verità su 
Guiesta squadra. La speranza di tutti è che sia 
ida, strepitosa verità. 
paso del mondo non è soltanto 
Italia, Dovrebbe essere — prima di ogni altra 
ta ie una grande occasione di festa e un 
a erabile momento di calcio. Perchè sia 
Heri dovremmo assistere, in Italia, al ripe- 
aSre id quell’indimenticabile, meraviglioso 
momento di tifo allegro, sereno e scanzonato 
che caratterizzò i mondiali messicani: la 
«ola» riassumeva lo spirito di quei giorni. Sui 
nostri Mondiali pesa la minaccia degli «hoo- 
ligans» e dalla violenza. Inutile sottolineare i 
rischi delle partite di Cagliari, con Inghilter- 
ra-Olanda, è proprio il caso di dirlo, in prima 
linea.  Riusciranno questi. campionati del 
mondo a vincere la loro partita più importan- 
te, quella contro la violenza? 
Il calcio, infine. Per ora lasciamolo in fondo. 
La speranza è una sola: spettacolo. Il timore 
è che il grande equilibrio e certi meccanismi 
ormai tipici del calcio moderno — come il 
pressing, la marcatura dura, il fallo sistema- 
tico a metà campo — costringano il gioco a 
faticare molto prima che possa emergere e 
diventare puro divertimento per lo spettato- 
re. Da mesi i tecnici delle squadre nazionali, 
a cominciare da Vicini, ci mettono in guardia: 
«Vedrete molto equilibrio e pochi gol». E se, 
come a volte capita, sbagliassero anche lo- 
ro? 


: NON CI SENTIAMO GIA’ CAMPIONI» 


Stanno tutti bene: 


4 

{ROMA — Compatta come 
{non mai lanazionale azzurra 
ileplica alle accuse di Mara- 
(Cona: «Non è vero che ci 
(Sentiamo già campioni del 
{mondo, anzi, abbiamo pesa- 
{to con il bilancino le parole 
‘Per evitare di essere frainto- 
{SÌ», «Forse — SI 
lun pizzico di Malizia A, 0O 
totti — Maradona SEÒ: ice- 
l'Argentina è un vo! nigiche 
rata e quindi senteiil bj lAscu- 


ata € is 
di chiamare su di sèi riflettco 


{Archiviata la 
ll'asso.a 

‘Sa Piutto, 
(gurale col 
\svolto un all 


iro Chiusoi, 


{cini cerca. Con] 
‘Donadoni faremo 
\glie» 

FC mattina all'Olimpico 
‘sj Svolgerà una rifinitura leg. 
fgera, l'ultima prima dell'in- 


‘contro. 
zi a pagg. HI/INI 


Vitalia o 


Servi; contro l’Au 


"=" 


INGLESE CONDANNATO 


Inglesi e giovani locali. 


{mai pron 
stria: n 


Psicosi da hooligan 


gliarie condannato a tre mesi di carcere con la 
condizionale per aver colpito con un pugno Un 
Poliziotto in borghese, che si trovava con alcu- 
hi colleghi in una pizzeria. Un episodio banale, 
INgigantito però dalla psicosi della violenza an- 
SR degli hooligans. «Ho scambiato i po- 

Ziotti per un gruppo di teppisti italiani, chiedo 
Scusa», ha detto al giudice il netturbino. A Ca- 
gliari è anche scoppiata una gigantesca rissa tra 


pronti gli azzurri 


ta per scendere in campo, domani 
ella foto Giannini e Bergomi 


PAGINA Sue ms: 
Un giovane netturbino inglese è stato SStvizio di 
processato per direttissima ieri a Ca- Roe S. Polidori 


A— La Raj 
rato: Je pra Rai lo ha assicu- 
partite dei Mondiali 


| { 1 Rocciatura 
te dei lavoratori della pur pare 
federali e 


: dell 
direttamente - coinvolte. Sedi 


Mondiali di calcio hanno di- 
chiarato di avere intenzione di 
incrociare le braccia. La prima 
è stata la sede di Milano che, 
già nella prima mattinata di ie- 
ri, ha proclamato lo stato di 
agitazione «in attesa — dice 
un comunicato — di ricevere, 


ACCOGLIENZA DA DELIRIO AI GIOCATORI 
«Trionfo» dell’Olanda a Palermo 


Per Gullit, Van Baste 


PALERMO — L'arrivo della 
nazionale olandese a Pa- 
lermo ha scatenato scene 
di delirio nei confronti del 
giocatori più famosi della 
squadra come Gullit, so- 
prattutto, come Van Ba- 
sten, come Rijkaard: una 
sinfonia di spinte, calci, ur- 
la, gomitate nello stomaco 
(e più sotto) per toccare i 
calciatori e avere qualche 
autografo: un «trionfo», si- 
curamente, anche se un 
po’ troppo violento. 


Servizio a pag. VII 


si 


n, Rijkaard sgomitate, urla e calci 


DOPO UN ALTRO NO DEL COMITATO TECNICO 


Gava, deroga anche per Bologna 
Un secondo «caso Olimpico». Nota polemica della Cgil 


ROMA — Un altro «caso Olimpico», ieri, 
risolto esattamente allo stesso modo: con 
la deroga decisa inserata dal ministro del- 
l'interno. Gava, limitatamente al periodo 
dei Mondiali. In mattinata il Comitato cen- 
trale tecnico-scentifico per la prevenzione 
degli incendi, istituito presso il ministero 
dell'Interno, aveva dato parere negativo 
sull’agibilità dello stadio comunale di Bo- 
logna, dopo avere analizzato le proposte 
alternative avanzate dal comando provin- 
ciale dei vigili del fuoco e dall’ispettorato 
regionale dell’Emilia-Romagna. 


Era stato dato invece parere positivo nei 


confronti dello stadio comunale di Verona, 
perché le alternative proposte per questo 
impianto sportivo sono state considerate 
accettabili. Anche in questi due stadi i pro- 


blemi riguardavano, come è successo per 
l’Olimpico di Roma, i «corselli», e cioé le 
corsie che dovrebbero agevolare l’esodo 
degli spettatori incaso di emergenza: que- 
ste ersno state giudicate «fuorilegge» a 
Bologna perché troppo strette. 

Intanto la Cgil funzione pubblica del Lazio 
ha diffuso una nota sulla questione dell'O- 
limpico, ribadendo la sua «forte preoccu- 
pazione per lo stravolgimento delle nor- 
mative di prevenzione decise da Gava, e 
per la conseguente riduzione della sicu- 
rezza». La Cgil sostiene che Gava ha dato 
la deroga senza far apportare alcuna mo- 
difica, e per questo appoggia il ricorso al 
Tar presentato dagli ambientalisti e dal 
Codacons (il comitato che coordina diversi 
movimenti di consulmatori). 


OGGI IL VIA ALLA MANIFESTAZIONE SPORTIVA MONDIALE 


Italia ‘90, l'ora del pallone 


L'Argentina «rivoluzionata» affronta i «leoni» del Camerun a San Siro 


Apertura tra indossatrici, bandiere e musica. 


Bilardo teme il ricorrere 


di una tradizione che vuole 


inchiodati sul pareggio 


i campioni in carica all'esordio 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


MILANO — Un arbitro fran- 
cese, Michel Vautrot, qua- 
rantacinque anni, bravo ma 
lento, visto recentemente co- 
me guardalinee in Fiorenti- 
na-Werder Brema a Perugia, 
dà oggi il via all'incontro di 
apertura dei campionati del 
mondo tra il biancocelesti 
dell'Argentina messi insie- 
me tra mille affanni da un ex 
ginecologo di origine sicilia- 
na il cui nome è Carlos Sal- 
vador Bilardo, e i leoni indo- 
miti del Camerun, la squadra 
regina d'Africa, uscita al pri- 
mo turno, ma imbattuta, otto 
anni fa in Spagna nel girone 
dell’Italia. 

Quattro capi di Stato e un pri- 
mo ministro assisteranno al 
battesimo di Italia 90: sono 
l'argentino Carlos Menem, il 
brasiliano Fernando Collor 
de Mello, Paoul Biya del Ca- 
merun e Francesco Cossiga. 
Il premier è il romeno Petre 
Roman. 

La cerimonia d'apertura co- 
mincerà alle 17.15. Duecento 
ginnaste con le bandiere del- 
le ventiquattro squadre fina- 
liste si disporranno al centro 
del campo, intorno a una 
mongolfiera. Musica, natu- 
ralmente. E quale, se non, 
l'inno. intitolato «Un'estate 
italiana»?. Cantanti, Gianna 
Nannini e Edoardo Bennato. 
Della canzone di Moroder ci 
sarà poi la versione inglese, 
intitolata «To be number 
one». Dopo la sfilata delle in- 
dossatrici, alle quali quattro 
stilisti hanno affidato il colo- 
re rosso delle Americhe, il 
nero dell’Africa, il giallo de- 
l'Asia e il verde dell'Europa, 
comincerà una specie di fa- 
vola animata, durante la 
quale ventiquattro grandi 
palloni si trasformeranno in 
margherite. Poi il via trionfa- 
le alla mongolfiera, come at- 
to supremo: in collegamento 
con la Scala il coro e l’orche- 
stra diretti da Riccardo Muti 
eseguiranno «Va' pensiero» 
dal Nabucco. 

E dopo Verdi, Maradona. Da 
ieri Diego è anche amba- 
sciatore. sportivo onorario 
dell'Argentina. Il testo del 
decreto gli è stato consegna- 
to ieri dal Presidente Me- 
nem. Sempre ieri, sia ag- 
giunto per la cronaca e non 
per scendere in basso, Ma- 
radona ha ricevuto anche le 
sue nuove scarpe da gioco 
con tanto di strisce gialle e 
lilla sul dorso. Le scarpe non 
sono onorarie, gli frutteran- 
no. qualche interessante 
spicciolo per i balocchi alle 
bambine. 

La squadra argentina teme 
segretamente il ricorrere di 


da parte dei sindacati, indica- 
zioni sulle "azioni di lotta" da 
intraprendere durante i Mon- 
diali». È 

Subito dopo si è mossa Bolo- 
gna, che invece ha proclamato 
direttamente sciopero per la 
gioranta di sabato. Anche Na- 
poli, Cagliari, Firenze e Roma 
hanno fatto sapere ai sindacati 
di essere pronte a scioperare 
e Napoli, in particolare, ha in- 
dicato nelle giornate di dome- 
Nica e lunedì i possibili «giorni 
Caldi» in cui l'astensione dal 
lavoro metterebbe in crisi l'or- 
ganizzazione delle partite. 

«La situazione è sicuramente 
di emergenza — ammette An- 
tonio Lovato, segretario dello 
Snater — ma è anche vero che 


una tradizione che vuole in- 
chiodati sul pareggio i cam- 
pioni in carica nella prima 
Partita. Successe all'Italia 
nel Messico contro la Bulga- 
ria, era successo agli argen- 
tini stessi, allora di Passarel- 
la e Bertoni, contro il Belgio 
in Spagna, e prima ancora ai 
tedeschi contro la Polonia a 
Buenos Aires e al Brasile 
contro la Jugoslavia in Ger- 
mania, anno 1972 , tanto per 
fermarsi lì. 

Quella di oggi è un'Argenti- 
na che ha il solo vero vantag- 
gio di partire al riparo dal ba- 
gliore dei pronostici. In paro- 
le. povere, è scarsamente 
considerata. Tornati a casa, 
per vecchiezza, Jorge Valda- 
no, 35 anni, e José Luis 
Brown, 34, i biancocelesti si 
presentano con Nery Alberto 
Pumpido in porta, Fabbri e 
Ruggeri terzini, Sensini stop- 
per, Simon libero, Batista, 
Burruchaga, Basualdo e Lo- 
renzo a centrocampo, Mara- 
dona e Baldo davanti. E' una 
formazione non soltanto ine- 
dita, e fin lì la meraviglia sa- 
rebbe: contenibile, ma so- 
prattutto imprevista, a co- 
minciare dall’esclusione di 
Caniggia dell'Atalanta e dal- 
l'innesto di un altro dei nu- 
merosi argentini che gioca- 
no in Italia, Nestor Gabriel 
Lorenzo del Bari, il quale si 
aggiunge così a Sensini e 
Balbo dell'Udinese, squadra 
retrocessa. All'estero gioca- 
no anche il portiere, punto 
forte del Betis Siviglia, Oscar 
Ruiggeri, che viene dal Real 
Madrid,  Burruchaga del 
Nantes, e Basualdo dello 
Stoccarda. 

Secondo Maradona, la squa- 
dra si è allenata molto bene 
e aspetta soltanto la vittoria 
contro il Camerun per decol- 
lare. Parole belle e facili. 
Meno bella, e molto‘ meno fa- 
cile, è stata la marcia di avvi- 
cinamento degli argentini al 
campionato del mondo. Crisi 
del gol, ecco la malattia. Ba- 
sterà allora Maradona? 
Passiamo al Camerun. La re- 
gina d'Africa è allenata da un 
sovietico il quale si è accor- 
to, sia detto per inciso, che il 
suo interprete traduceva al- 
l'incontrario. Non vorremmo 
buttarla sul grottesco, ma se 
lui chiedeva, per esempio, 
«tutti in difesa», e l'interprete 
traduceva «tutti all'attacco», 
da stasera ci sarà da ridere. 
Si scherza, SI scherza. | leoni 
hanno un buon giocatore da 
gol, si chiama Oman Biyik, 
gioca in Francia come il por- 
tiere Bell, l'erede di N'Kono. 
Hanno anche molta simpatia 
intorno a sè, Qui a Milano. 
Maradona lo teme e lo ha 
detto. Ma con la simpatia è 
difficile far gol. Diciamo palo. 


molti lavoratori che hanno det- 
to no all'ipotesi di accordo per 
il contratto, sperano, con la 
pressione dello sciopero, di 
indurre la Rai a promettere 
gratifiche r'ad personam!’ per 
scongiurare i disagi». 

Ma la Rai di queste gratifiche 
non vuole neanche sentirne 
parlare, mentre i vertici di via- 
le Mazzini continuano a di- 
chiararsi  ‘’tranquillissimi’. 
«Anche se scioperasse un'in- 
tera troupe che lavora ai mon- 
diali — spiega il dottor Aldo 
Monina, responsabile dell'uffi- 
cio affari sindacali della Rai— 
le partite andrebbero comun- 
que in ‘onda. Di fatto basta una 
Zola persona per trasmetter- 


j Diego 


{7 Maradona, 


de 


Mondiali, oggi 
in campo nella 11 


forse Il 

protagonista 
più atteso (e 1 
chiacchierato) È 
dl questi 13 Lorenzo 14 Tataw 


Fabbri 6 Kunde 
Srila 17 Sensini 17 'Ndip 


Pumpido. 1 


inaugurale 


Ruggeri 
Simon 
Burruchaga 
Batista 
Balbo 
Maradona 


(Milano, stadio Meazza, diretta Raidue ore 18) 


ARGENTINA CAMERUN 


Bell 


Ebwelle 
Massing 
Pagal 
A. Biyik 
F. Biyik 
. 20 Makanaki 
Basualdo 10 ‘Mfede 


COLOMBIA 
Una vigilia 
inquieta 


BOLOGNA — Domani è 
il gran giorno. Colombia 
ed Emirati Arabi si pre- 
parano a scendere in 
campo per la partita 
inaugurale del girone D. 
Una vigilia che le due 
squadre sentono con 
particolare intensità al 
punto che, ieri, si sono 
trovate a bisticciare sul- 
l'orario d'allenamento, 
l'ultimo in vista del 
match. Entrambe aveva- 
no chiesto di poter sag- 
giare il terreno del Dal- 
l'Ara oggi alle 17, la stes- 


Arbitro: Vautrot (Francia) 


“\ Guardalinee: Mauro (Usa), Listklewlez 
54 (Polonia). Riserva: JoulnI (Tunisia) 


12 Goychoechea 
18 Serrizuela 

16 Olarticoechea 
14 Giusti 

8 Caniggia 11 


IL PRESIDENTE ARGENTINO A MILANO 


Menem: passaporto a Maradona 


Diego nominato ambasciatore dello sport nel mondo 


Il Presidente argentino Carlos Menem: «Sono d’accordo con le scelte fatte da 


Bilardo» 


12 ‘Nkono per 
3 Onana 
8 ‘Mbouh 
9 Milla 

Ekeke 


sa ora della partita. Vista 
l'impossibilità di trovare 
un accordo si è provve- 
duto al sorteggio, vinto 
dagli Emirati. Il ct colom- 
biano Maturana è molto 
nervoso: vuol rifilare 
una goleada agli arabi 
mettere all'attivo 
una buona differenza re- 
ti, ma teme che i suoi at- 
taccanti non siano all’al- 
tezza della situazione. 


Servizio a pag. VII 


GIRONEC 
Nervosismo 
nel Brasile 


ASTI — Si avvicina il 
giorno dell'esordio con 
la Svezia e nel Brasile 
cresce il nervosismo. Il 
lungo ritiro, iniziato il 20 
maggio scorso a Gubbio, 
sta innervosendo più del 
previsto qualche gioca- 
tore carioca. Il più irrita- 
to di tutti è apparso Ca- 
reca, sottoposto nei gior- 
ni scorsi a giudizi poco 
lusinghieri sulla sua for- 
ma. Al termine dell’alle- 
namento di ieri l’attac- 
cante ha avuto un violen- 
to e immotivato battibec- 
co con un giornalista ita- 
liano. 

Cresce, intanto, anche la 
lista degli infortunati. AI- 
dair ha un ginocchio fuo- 
ri uso e non sarà sicura- 
mente della partita con 
la Svezia. Rocha e Dun- 
ga lamentano acciacchi 
vari ma quest'ultimo do- 
vrebbe essere regolar- 
mente in campo nella 
partita d'esordio. Qual- 
cuno ha già accusato il 
preparatore atletico del- 
la Selecao di avere sba- 


MILANO — Conferenza stampa dell'Ar- 
gentina, prevista per le 18 e cominciata 
con un'ora di ritardo, e subito dopo seguita 
dalla prova delle ginnaste che oggi saran- 
no a San Siro per la cerimonia d’apertura 
(se quanto si è visto in sala stampa attra- 
verso le riprese tv a circuito chiuso, vedre- 
mo ragazze a seno nudo: sarà così?). 

Il Presidente dell'Argentina, Carlos Me- 
nem, ha parlato a lungo di calcio, rispon- 
dendo a numerose domande, e si è detto 
d'accordo con le scelte operate dal ct Bi- 
lardo per quanto riguarda anche la forma- 
zione di oggi. 


ANCHE SEI LAVORATORI CONFEDERALI E SNATER SONO PRONTI ALLO SCIOPERO 


Nessun pericolo per le dirette della Rai 


le». di ingegneri e dirigenti qualifi- 
dell'azienda 
pronto a prendere il loro po- 


Ma come è possibile, conside- cati 
rando che sono 1800 i tecnici e 


In apertura della conferenza, Menem ha 
consegnato a Maradona il passaporto di- 
plomatico, poiché l'asso del Napoli è stato 
nominato ambasciatore dello sport nel 
mondo, instaurando una prassi unica nella 
diplomazia internazionale. 

Da parte sua Maradona ha detto di aver 
trovato molto bello, «un miracolo», il cam- 
po di San Siro, aggiungendo: «Ho ancora 
fame di trionfi, sono allenato a vincere e 
voglio giocare ancora per tre o quattro an- 
ni». 


Servizi a pagina IV 


sarebbe 


gliato ritmi e tempi di al- 
lenamento. 

Un aiuto a Lazaroni, infi- 
ne, è arrivato ieri dall’ex 
romanista Falcao. Il cari- 
smatico giocatore si è in- 
fatti schierato decisa- 
mente con le scelte del 
Ct: «Senza una difesa 
forte — ha affermato—il 
Brasile non potrà mai 
vincere il suo quarto tito- 
lo mondiale». 


Servizi a pag. '/ 


VINCI LA 


SORDITÀ 


gli operatori impegnati nella 
produzione dei mondiali? «In 
realtà sono solo i tecnici e gli 
operai ad essere coinvolti in 
questa agitazione — spiega 
ancora Monina — perché gli 
operatori di ripresa, quelli 
cioè che manovrano material- 
mente le undici telecamere si- 
stemate negli stadi, fanno ca- 
po ad una propria associazio- 
ne professionale che non scio- 
pera». ; 

Comunque, se si astenessero. 
dal lavoro i tecnici di messa in 
onda? «Anche in questo caso 
non ci sono problemi — dice 
Monina — visto che un gruppo 


sto. Casomai, se si verificas- 
sero agitazioni, potrebbero ri- 
sentirne i servizi giornalistici e 
le trasmissioni sui Mondiali, 
ma non certo le partite». 

Alla Rai non lo ammettono, ma 


MAICO 


ESAME COMPLETAMENTE GRATUITO 
DELLA FUNZIONALITÀ DELL'UDITO 


comunque uno sciopero du- 
rante i Mondiali metterebbe in' 
crisi tutti i supporti tecnici alle 
televisioni straniere. E la per- 
dita in denaro per l'azienda 
sarebbe notevole. Verrebbe 
infatti meno il lavoro dei tecni- 
ci audio e videò, dei tecnici di 
laboratorio, degli operai e de- 
gli addetti alla moviota e al mi- 
xer. 


> PREZZI PARTICOLARI PER 
TUTTO IL PERIODO DEI MONDIALI 


INFORMATEVI A: ù 

TRIESTE, via Maiolica 1, tel. 040/772807, 1.0 plano 
MONFALCONE, via 4 Novembre 13, tel. 0481/483345 ‘ 
GORIZIA, corso Italia 54, tel. 0481/483345, 1.0 piano 
UDINE, via Gavour 7, tel. 0432/229193, 1.0 piano 


i] 
I 


nr de 


Dall’inviato 


Giuseppe Tassi 


MARINO — Maradona l’incen- 
diario getta una miccia nell’ac- 
campamento azzurro: «Questi 
italiani parlano troppo, si sen- 
tono già campioni del mondo». 
Alla. vigilia di Argentina-Ca- 
merun, gara d'apertura del 
Mondiale, il divo Diego recla- 
ma i riflettori tutti persè. Mae- 
stro di provocazioni, impaga- 
bile istrione, il Pibe riesce a in- 
nervosire perfino il Vicini alla 
camomilla di questi giorni 
d'attesa. 

«Maradona può esprimersi co- 
me crede — dice Azeglio con 
la guancia infuocata — ma ci 
tengo a precisare che noi ita- 
liani siamo fra i più seri ed 
equilibrati giudici di noi stessi. 
Sono gli altri a magnificare le 
loro stelle, salvo poi scaricare 
sull'Italia tutta la responsabili- 
tà del pronostico. lo e i miei 
giocatori siamo consapevoli 
delle nostre forze, delle quali- 
tà della squadra, ma nessuno 
ha mai deto che vinceremo il 
Mondiale, che per gli altri non 


* c'è scampo». 


Chiusa la parentesi polemica, 
ecco il Ct alle prese coi prono- 
Stici, inevitabile corollario di 
questa vigilia. Dopo tanti pal- 
leggi di chiacchiere, oggi final- 
mente rotola il pallone. E subi- 
to tocca a Diego il fenomeno, 
all'Argentina. campione del 


GLI ITALIANI PARLANO TROPPO, SI SENTONO GIA’ CAMPIONI, AVEVA DETTO IL «PIBE DE ORO» 


Vicini, basta con le Maradonate | 


Calciomondiale 


Venerdì 8 giugno 199) Ve 


«Siamo un gruppo forte, serio ed equilibrato, ma nessuno di noi ha mai detto che vinceremo il Mondiale» | 


L’Argentina oggi dovrà faticare, 


ha aggiunto il commissario tecnico 


L'Italia? Un segno di tranquillità 


avere la formazione già decisa 


mondo. La squadra cinica e 
guerriera dell'86 sembra per- 
sa nel tempo, Bilardo è alle 
prese con un difficile ricambio 
generazionale. L'Argentina di 
oggi merita ancora un posto 
fra le favorite del Mondiale? 
Vicini non ha dubbi: «Una 
squadra che ha vinto due titoli 
negli ultimi 12 anni, che da 
sempre produce fior di cam- 
pioni e usa un modulo tattico 
molto accorto difficilmente 
sbaglia l’obiettivo. La sola pre- 
senza di Maradona la colloca 
naturalmente fra le favorite. E' 
vero che Diego ha raggiunto la 
soglia dei trent'anni, ma ha 
preparato questo mondiale 
con scrupolo e dedizione. Cre- 
do che l'Argentina di oggi non 
sarà una squadra-spettacolo, 
ma sul piano del rendimento 
non deluderà le attese», 

E allora partiamo dal Came- 
run: come finirà la gara inau- 
gurale? «Ho assistito perso- 


BOTTA-RISPOSTA A DISTANZA 
Quasi una crisi di gelosia 
tra Carnevale e Maradona 


MARINO — Crisi di gelo- 
sia fra Maradona e Carne- 
vale. E' una crisi pubblica, 
con piccoli dispetti a di- 
stanza e discussioni da ex 
attraverso i giornali. Tutto 
è nato ai primi di maggio, 
il giorno della presenta- 
zione di Carnevale alla 
Roma. Fra le altre cose, 
l'attaccante disse che con 
Giannini a fianco avrebbe 
dimenticato ‘ Maradona. 
Una dichiarazione sconta- 
ta (da neo-romanista che 
cosa avrebbe dovuto dire? 
Forse l'opposto?), ma che 
ha urtato la fiera suscetti- 
bilità dell'argentino. E sui 
giornali di ieri Maradona 
ha replicato, stizzito: «Sa- 
rò io a dimenticare lui, e 
anzi vi dico che aiuterò Si- 
lenzi a vincere il titolo di 
capocannoniere e ad an- 
dare in nazionale». Ha 
chiamato in causa anche il 
sostituto di Carnevale, 
Maradona, per far rabbia 
. al suo ex compagno di 
squadra. Quasi una crisi 
degna di una puntata di 
«C'eravamo tanto amati», 


la sua. E così Carnevale è 
Stato costretto a rispon-. 
dergli.' E, soprattutto, a 
chiarire: «A_ Diego deve 
essere stata riportata ma- 
le una mia dichiarazione. 
Figuratevi ‘se. io ‘posso 
aver detto che sto per di- 
menticarlo, Diego per me 
è un amico. Ma lo conosco 
bene, so che non può es- 
sere arrabbiato con me. 
Quella su Silenzi deve es- 
sere stata solo una battu- 
ta. Chissà, forse si è senti- 
to tradito da me, ma le co- 
se non stanno così. Eppoi, 
la sua mi è sembrata più 
una. dichiarazione alla 
Ferlaino che alla Marado.. 
na». E ora non resta che 
aspettare la replica di Fer- 
laino. «Semmai — conclu- 
de Carnevale — voglio ri- 
spondere a Diego quando 
dice che noi ci comportia- 
mo come se avessimo già 
Vinto. Ecco, su questo pos- 
so dirgli che non è vero, 
che noi a parole siamo 
sempre.stati prudenti». 
[AI. Fi.] 


nalmente alle partite inaugu- 


rali degli ultimi cinque cam- | 


pionati del mondo. Ricordo 
delle gare costrastate, povere 
di spettacolo, con qualche ri- 
sultato a sopresa, vedi la 
sconfitta dell'Argentina nell'82 
contro il Belgio. Mi aspetto che 
‘anche oggi ia squadra di Bilar- 
do non abbia la strada spiana- 
ta». 

E adesso i temi azzurri, le ulti- 
me scelte, i cinque uomini da 
portare in panchina, l'esigen- 
za di tenere tutti sulla corda, 
compresi i bocciati. La forma- 
zione è delineata da molti 
giorni: solo alla vigilia di Spa- 
gna'82 Bearzot scelse i titolari 
con altrettanta risolutezza. Sa- 
rà un buon segno? «Tutto fa 
esperienza e può essere indi- 
cativio — osserva Vicini — co- 
munque quando il grande av- 
venimento è alle porte biso- 
gna fare scelte molto chiare: è 
un modo per dare tranquillità a 


chi gioca. La panchina? E' 
chiaro che non sarà sempre la 
stessa, la modificherò gara 
per gara a seconda delle esiì- 
genze. Certo saranno privile- 
giati i giocatori più reattivi, più 
rapidi a scaldarsi.» 

Il rebus dei rincalzi resta l’ulti- 
mo interrogativo azzurro di 
questa vigilia. Quasi certa- 
mente sarà una panchina dal 
cuore bianconero con Tacco- 
ni, De Agostini, Vierchowod, e 
altri due nomi da scegliere fra 
Marocchi, Mancini, Baggio e 
Schillaci. 

In fondo al viale delle doman- 
de ecco l’Austria, il primo in- 
cubo: «Non dobbiamo allar- 
marci tropo, la squadra che un 
anno fa battemmo al Prater 
non è poi così diversa da que- 
sta. Di nuovo c'è una robusta 
componente di entusiasmo do- 


po gli ultimi successi. Dal pun- © 


to di vista tattico cercheremo 
di far valere la velocità dei no- 
stri attaccanti e trequartisti 
contro difensori alti e rocciosi 
come quelli austriaci. E poi do- 
vremo sfruttare al meglio le 
palle da fermo, i calci piazzati. 
E per questo anche oggi (ieri 
per chi legge n. d. r.) ci allene- 
remo a porte chiuse. Comun- 
que sia, bisognerà correre 
molto, la condizione atletica è 
decisiva. E, dopo tante ami- 
chevoli, solo in clima Mondia- 
le l'Italia potrà scoprire quanto 
Vale davvero». 


UNAPPELLO DI ANCELOTTI 
Ora mi auguro che S.Siro 
non lo fischierà troppo 


MARINO — Palla a Carlo 
Ancelotti, leader azzurro, 
Sul tema del giorno: le ac- 
cuse di Maradona al clan 
Italia, colpevole di sentirsi 
già il titolo mondiale in ta- 
sca. «Nessuno di noi ha 
mai detto che vinceremo il 
Mondiale, c'è solo la legit- 
tima speranza di fare il 
meglio possibile. La verità 
è che Maradona vuole vi- 
vacizzare l’ambiente. 
Sente che la sua Argenti- 
na campione del mondo è 
un poco trascurata e allo- 
ra chiama su di sè i riflet- 
tori e li toglie all’Italia. La 
cosa può perfino farci pia- 
cere. - Volete sapere se 
San Siro fischierà' Mara- 
dona? Mi auguro che non 
lo faccia: sarebbe una 
prova di grande civiltà e 
Poi che senso avrebbe fi- 
schiare Diego se la sua 
sola presenza in campo 
vale il prezzo del bigliet- 
t0?». 


Le accuse di Dieguito non 
scompongono nemmeno 
Roberto Baggio: «In que- 
ste ore di vigilia meno si 


parla e meglio è. E’ una ri- 
cetta che vale non solo 
perl calcio. Ma chi vive in 
quest'ambiente è costret- 
to a dire sempre la sua, 
così nascono queste spa- 
rate inutili». 
Mancini, invece, offre una 
personalissima interpre- 
tazione del «Diego pen- 
siero»: «Maradona ha ra- * 
gione se si riferisce all’Ita- 
lia nelsuo complesso, non 
all'ambiente della nazio- 
nale. Il nostro è un Paese 
dove tutti spasimano per 
fare un pronostico, dove 
ognuno scommette con la 
sorte e vuole indovinare il. 
domani. E poi ci piace 
quest'aria di grandeurche 
il Mondiale si porta dietro: 
Roma e l'Italia si sentono 
caput mundi. Ma questo 
genere di euforia è estra- 
neo ai giocatori. Noi sia- 
mo ben consapevoli delle 
nostre qualità, ma nessu- 
no è andato a predicare in 
giro che il Mondiale ce lo 
abbiamo già in tasca. Sa- 
rebbe un folle». 

[g. tas.] 


MARINO — Panchina o zebre 
pedonali? Se non fosse per 
Pietro Vierchowod, del resto 
antico e poco oscuro oggetto 
del desiderio juventino, guar- 
dando al fianco di Azeglio Vici- 
ni potremmo tranquillamente 
risparmiarci di pagare il cano- 
ne della tivù a-Colori. E' il trion- 
fo del bianco e del nero. Tutti 
in fila: Tacconi, De ‘Agostini, 
Marocchi, Baggio, Schillaci. 
Uno farà con ogni probabilità 
spazio allo stopper sampdo- 
riano, ma la sostanza del di- 
scorso non. bia. "DE 
"E° solo Una simpatica coinci- 
denza — rileva Ciccio Maroc- 
chi — niente di più. Vuol dire 
che la Juve si sta avvicinando 
alla prima squadra. Poi maga- 
ricisarà Vierchowod'edunodi 
noi andrà intribuna...'*. 
Comunque la si rigiri questa 
nuova Juventus di Gigi Maifre- 
di incomincia a fare gruppo 
gomito a gomito col cittì azzur- 
ro. 

"Noi siamo contenti — dice 
ancora il centrocampista — 


perchè già le squadre di club 
ci valorizzano al massimo e la 
nazionale è un ulteriore ap- 
prodo importante. Non ci sen- 
tiamo in definitiva esclusi’. 
Che cosa chiede allora a que- 
sto campionato del mondo? 
"Solo di poter essere utile”. 

Si può essere utile anche ri- 
manendo in panchina? 

"AI di là della retorica e delle 
frasi fatte undici giocatori gio- 
cano ed undici devono essere 


pronti a dare una mano se ser- 
ve. Siamo concreti, lasciamo 


perdere i discorsi ed i risvolti 


psicologici, gli aiuti dall'ester- 
no e cose di questo tipo. Chi 
non gioca deve essere sempre 
pronto in qualsiasi momento 
perchè può esserci bisogno di 
fui". 

C'è stato un momento in cui 
Giancarlo Marocchi ha detto a 
se stesso: ce l'ho fatta. 

"Per me è stato molto impor- 
tante essere qui, tra i 22 che 


giocheranno con la maglia az-, 


zurra il mondiale. Ma ogni 


‘sembran 


conquista diventa immediata- 
mente un punto di partenza. E' 
logico. E il giorno che smette- 
rò col calcio sarà un punto di 
partenza nella vita normale". 
Quasi tutti gli altri giocatori 
della nazionale, potessero 
scegliere, parlerebbero nelle 
interviste di tutto tranne che di 
calcio. Lei, in premessa, ha in- 
vece precisato subito l'esatto 
contrario. Perchè? 

‘Solo perchè dopo si finisce in 
un minestrone che. non mi 


gius x 
poi non ho et egicaab 


possa interessare. Credo in- | 


vece sia sempre meglio parla- 
re di calcio, cercando magari 
di farlo nella maniera il più 
sensata possibile”, 

Col mondiale in'Italia il pallo- 
ne sta uscendo da tutti gli an- 
goli, da ogni televisore. Siamo 
di fronte al nuovo oppio dei po- 
poli? 

"Mi auguro proprio di no. Fin- 
chè rimare'uno sport ed è se- 
Quito per questo il calcio è una 


cosa bella. Vorrei che la gente 
ci vedesse senza esasperazio- 
ni, come attori che la domeni- 
ca vanno in scena per la loro 
rappresentazione. Se invece 
tutto ciò deve avere un altro si- 
ghificato allora non ci sto. Nes- 
suno di noi, dall'altra parte 
della barricata, ha mai avuto 
in testa questi fini". 
Non circolano troppi soldi nel 
vostro ambiente? 
"Noi guadagnamo molto e 
iancamiene non'so se è giu- 
(rie Sesto Rea rien: 
vremmo* guadagnare di più 
perchè siamo noi che in defini- 
tiva portiamo avanti questa in- 
dustria"?. 
Cosa c'è di vero in quello che 
deve rimanere uno sport? 
'’Che alla fine, per vincere de- 
vi essere magari un po’ più 
fortunato del tuo avversario, 
ma. soprattutto bisogna fare 
gol. Ne basta anche uno in più 
di quelli che ti fanno gli altri”. 
[Lorenzo Sani] 


IL PRESIDENTE DELLA FIFA CHIARISCE L'ACCORDO CON LA RAI: «MOVIOLA E TELEBEAM NEI LIMITI DEL BUONGUSTO» 


Anche Havelange duro con l’argentino. 


BANDIERE 
200 mila 
tricolori 


ROMA — Saranno alme- 
no 200 mila i tricolori 
preparati dai negozi di 
tessuti e dalle fabbriche 
di bandiere in vista del- 
l'esordio. contro. |’Au- 
stria. La richiesta è so- 
stenuta soprattutto nel 
Mezzogiorno: da notare 
che in Campania vanno 
forte anche i vessilli 
biancocelesti — dell’Ar- 
gentina del «napoleta- 
no» Maradona. Secondo 
calcoli di massima un 
terzo delle bandiere sa- 
rà esposto sui balconi, 
altrettante saranno por- 
tate allo stadio mentre il 
50% finirà nelle vetrine 
dei negozi. 


PREVISIONI 
Gli auguri 
di Bearzot 


MARINO— «L'Italia avrà 
tutti gli occhi addosso, 
ma conto molto sull’ap- 
poggio di Roma: il clima 
sarà determinante nel 
dare la carica agli azzur- 
ri. Credo in un piazza- 
mento nelle prime quat- 
tro». Enzo Bearzot, ct 
dell'Italia vittoriosa al 
mundial ’82 confida an- 
che su Olanda e Germa- 
‘nia («I grandi giocatori 
faranno la differenza»), 
sul Brasile («Finalmente 
hanno capito che serve il 
libero fisso»), l’Inghilter- 
raelaJugoslavia. 


MARINO 


= 
Un barbiere 
= ngn 

in ritiro 

MARINO — Si chiama 
Gianni, lavora a Roma 
vicino a via Veneto, di 
professione parrucchie- 
re. O «stilista del capel- 
lo». Fra i suoi clienti ha 
molti cantanti e, da ieri, 
anche gli azzurri. Tecni- 
ci e dirigenti compresi. 
Gianni è stato chiamato 
nel ritiro della nazionale 
e ha tagliato i capelli a 
Vicini, al professor Vec- 
chiet, a De Sisti, Ancelot- 
ti, Baggio, Ferri e Bergo- 
mi. L'ultimo, delicato ri- 
tocco prima dell'esordio 
in  mondovisione. Una 
bella responsabilità per 
Gianni. È 


AUGURI 
Da Bugno 
con amore 


MARINO — Staffetta te- 
lefonica fra Gianni Bu- 
gno e la nazionale. Per 
iniziativa di un quotidia- 
no sportivo il vincitore 
del Giro ieri mattina si è 
messo in contatto con gli 
azzurri e ha parlato con 
Baresi e Berti, due dei 
suoi tifosi più accaniti. 
«Bravo campione», gli 
hanno detto i due gioca- 
tori. Intuibile la replica di 
Bugno: «Ora sono io che 
aspetto una vostra vitto- 
ria». Nei prossimi giorni 
Bugno dovrebbe anche 
incontrarsi con gli azzur- 
ri per consegnargli il te- 
stimone. 


TUTTO SECONDO I PIANI 
Allenamento azzurro 
senza occhi indiscreti 


MARINO — Settanta mi- 
nuti di lavoro leggero nel- 
la calma più assoluta del- 
lo stadio di Marino. Per la 
prima volta ieri gli azzurri 
si sono allenati nel silen- 
zio: via tifosi, gliosserva- 
tori e via anche i giornali- 
sti. Si trattava di una misu- 
Ta necessaria per mante- 
nere la concentrazione ed 
evitare di far conoscere 
qualche «invenzione» del- 
l'ultima‘ora. A quanto si è 
appreso Vicini ha diviso i 
giocatori in tre gruppi: i 
portieri si sono allenati 


con Rocca; quelli che 
scendereanno in campo 
domani hanno lavorato 
con Brighenti; tutti gli altri 
con De Sisti. Vicini ha pri- 
vilegiato gli schemi d’at- 
tacco, poi è passato ai cal- 
ci d'angolo e alle punizio- 
ni con le sagome. Al ter- 
mine gli azzurri, esclusi 
Tacconi e Pagliuca, hanno 
disputato anche una parti- 
tella di una diecina di mi- 
nuti. Questa mattina alle 
11 la squadra si recherà 
all'Olimpico per sostene- 
re l'ultima rifinitura. 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


ROMA— Il padrone del calcio 
mondiale non accetta di discu- 
tere con il suo adepto più fa- 
moso, anzi lo richiama all’or- 
dine con una lezioncina di stile 
e di buona educazione. Joao 
Havelange, per la quinta volta 
confermato alla presidenza 
della Fifa (a termine mandato 
sarà stato al vertice per venti 
anni tondi tondi) non intende 
avere un colloquio con Mara- 
dona, come da questi richiesto 
tramite interviste giornalisti- 
che in merito ad una suddivi- 
sione degli incassi derivanti 
dal mondiale tra federazioni 
internazionali e giocatori. Da 
molti giornalisti sollecitato, 
nel corso di una conferenza 
stampa al termine del 47° con- 
gresso della Fifa, svoltosi mer- 
coledì e ieri a Roma, il presi- 
dentissimo è stato particolar- 
mente duro ricordando a Ma- 
radona che può chiedere un 
colloquio solo tramite le nor- 
mali vie burocratiche, passan- 
do quindi attraverso la sua fe- 
derazione. Ma il rifiuto di Ha- 
velange a tale discussione non 
è dovuto solo a fatti di princi- 
pio, avendo anche notevoli 
motivazioni. La Fifa infatti, che 
incassa i proventi di una mani- 
festazione colossale come il 
campionato del mondo, per 
metà ne spende pagando no- 
tevoli somme a tutte le squa- 
dre ammesse al turno finale 
fra viaggi, soggiorni e rimborsi 
vari: per ogni partita che si 
gioca il costo si aggira sui 
500mila dollari. Della restante 
metà la federazione si impe- 
gna nelle attività internaziona- 
li per i prossimi 4 anni, anche 
con l'organizzazione del mon- 
diale under 18 e quello femmi- 
nile. Se Maradona vuol sapere 
quanto guadagna e quanto 
spende la Fifa non ha che da 
leggersi i ‘bilanci. In gran for- 
ma il presidente all'indomani 
dell'unanime rielezione, è gio- 
vane questo 74enne imprendi- 
tore brasiliano impegnato nel 


ll «presidente a vita» 
della Fifa, Havelange, 
non ha perso occasione 
per mettere in riga 
Maradona 


rendere sempre più affollato il 
teatro calcistico mondiale, 
sempre in viaggio fra un conti- 
nente e l'altro continuamente 


impegnato in sempre nuove - 


idee per allargare la sua già 
vasta sfera d'azione sull’Asia, 
sull'Oceania e sugli Stati Uniti 
ora che ha già dato un notevo- 
le scossone all'Africa. Proprio 
dall'Africa gli era arrivato in 
chiusura di congresso l'unico 
problema con la richiesta del 
continente nero di costringere 
all'unificazione le 4 federazio- 
ni britanniche (Inghilterra, 


‘Galles, Scozia e Irlanda del 


Nord) per ridimensionare: la 
forza elettorale del paese che 


ha inventato il calcio. Ai voti la | 


proposta non è passata per 
poco ma è stata l'unica nota 
stonata fra tanto unanimismo 
conclusosi con la rielezione 
per acclamazione, compresi i 
delegati africani. 

Nella conferenza stampa Ha- 
velange ha avuto parole di elo- 
gio per l’organizzazione di Ita- 
lia 90, ha detto che per questo 
mondiale è stato fatto più di 
quanto richiesto. Non accetta 
di parlare degli hooligans, per 


tutti gli spettatori sono uguali e 
se qualcuno non saprà com- 
portarsi ci penseranno le forze 
dell'ordine (un po’ di riguardo 
nei confronti della potenza in- 
glese ci voleva). 

Ha spiegato ancora una volta i 
termini del compromesso rag- 
giunto tra Rai e Fifa in merito a 
moviola e telebeam, ricordan- 
do che il ralenti sarà consenti- 
to nei limiti del buongusto e' 
della non eccitabilità del pub- 
blico mentre il telepeam sarà 
utilizzato sempre con misura 
durante. l'intervallo e a fine 
della partita. A chi gli chiedeva 
come mai siano state stabilite 
multe così salate per i giocato- 
ri che si faranno espellere Ha- 
Velange e il segretario Blatter 
hanno ribadito la ferma inten- 
zione della Fifa di combattere 
in tutti i modi la violenza a par- 
tire da quella che spesso si ce- 
lebra proprio sui terreni di gio- 
co. Infine una lunga chiacchie- 
rata su dove dovrebbero svol- 
gersi i campionati del 1998 e 
del 2002 dopo la tanto attesa 
esperienza statunitense del 
1994. Havelange ha parlato so- 
prattutto dell'Asia a partire 
dall'Arabia Saudita, per tocca- 
re poi il Giappone che già sta 
premendo con notevoli avan- 
ces, per citare la Cina un pae- 
se così ricco di risorse umane 
che al solo pensiero il presi- 
dente quasi si commuove pen- 
sando a quante centinaia di 
milioni di iscritti si possa pun- 
tare, per finire con le due Co- 
ree sempre che superino. il 
problema della'loro divisione. 
Neanche una parola sulla 
Francia, paese che ha già an- 
nunciato che presenterà uffi- 
cialmente la propria candida- 
tura il prossimo 7 luglio, alla 
vigilia della finalissima di Ita- 
lia 90. Dopo un'ora esatta con 
tanta cortesia e con altrettanta 
fermezza Havelange ha chiu- 
so il suo incontro e si è ritirato 
in un angolo a farsi intervista- 
re da una ventina di giornalisti 
africani, la cura del suo nuovo 
feudo. 


LE LUNGHE NOTTI INSONNI DELLA NAZIONALE 
I sogni si tingono d’azzurro 
Ferri, Vialli e Bergomi scacciano l’ansia con telefono e tv. 


MARINO — Potranno di- 
ventare anche «rotti magi- 
che», come le chiama e le 
canta Gianna Nannini, per 
ora però all’Helio Calaba 
quando si spenge la luce 
sono soprattutto notti fati- 
cose. Di poco sonno, di 
molti pensieri e tutti confu- 
si, notti di televisioni che 
non si spengono mai, di 
abat-juor accese, di passi 
nei corridoi e di continue 
telefonate. Notti anche di 
fantasmi, che non. hanno 
solo i nomi degli avversari, 
ma che il più delle volte so- 
no anonimi. E i fantasmi 
senza una faccia forse so- 
no i peggiori. 4 

E' Riccardo Ferri a farci en- 
trare nelle notti della na- 
zionale: «In questi ultimi 
giorni di vigilia l'avversa- 
rio più duro da battere è 
proprio la notte. E° difficile 
dormire, almeno per me. 
Mi era già successo in Ger- 
mania, prima. degli Euro- 
pei, ma questa è un’inson- 
nia più forte, è come se ar- 
rivasse dopo quattro anni 
di preparazione, L'altra se- 
ra, ad esempio, sono en- 
trati in camera mia per far- 
mi firmare un poster che 
erano quasi le una». + 

«Qui siamo tutti in camera 


taggio. A Coverciano doll 
mivamo di più, eravamo 27 
taccati al campo di 4. Lg 
mento, sotto questo aspet 

to la sistemazione era più 
| ‘comoda. Ma soprattutto ve- 
devamo il mondiale in lon- 
tananza, qui tocchi subito 
l'atmosfera. Quando non 


singola, e questo è un van: 


riesco ad addormentarmi, 


Lo stopper Riccardo 
Ferri, titolare anche 
‘nella squadra degli 
azzurri insonni 


accendo e spengo la televi- 
sione, poi mi butto sul cu- 
scino, e se non prendo son- 
no ricomincio tutto di nuo- 
vo. E se non accendo la tv, 
mi metto a leggere qualco- 
sa, i giornali, i settimanali 
libri non ne ho portati 
Capita così che all'4Sin 
Cabala possa s. teo va- 
tam tam notturno, ‘ale dor- 
rie camere: OSfna settima. 
mea falomozione a titola- 
na. lia fatto perdere la via 
dei sonno, sta molto al te- 
fefono. «Ci chiamiamo di 
camera In camera — conti- 
nua Ferri — soprattutto fra 
no! nottambuli: con me, ci 
sono anche Berti, Bergomi 
€ Vialli che fanno fatica ad 
addormentarsi». . Polster 
Non ha tutte le responsabi- 
lità, l'austriaco per Ferri è 
solo ‘ uno degli spiritelli 
dell’Helio. Cabala, ‘nome 


ccia-. 


NELLA NAZIONALE DI VICINI NESSUN BIANCONERO E’ TITOLARE 


Sopra la panca la Juve campa 


Tacconi, De Agostini, Marocchi e Schillaci, tutto il gruppo juventino, andrà in pafichin 


Fl 


7, 
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perl’Argentina | 
MARINO — Vittoria 504% 
ferta dell'Argentina coff 
tro.il Camerun. E' quest 
il pronostico più acer 
tato fra gli azzurri pet n 
partita... d'esordio | 
mondiali in programM* 
Oggrelmoszza: 
que giocatori:(Ferti, 44 
coni, Pagliuca, ancelotti 
e Serena). il Cameruli 
riuscirà invece ad otte 
nere un pareggio. Il pref 
nostico più favorevole 448 
biancocelesti è quello 41 
Berti (3-0), mentre. peÎ 
Carnevale, Schillaci, DA 
Napoli, Baggio e Maneh 


ni la partita finirà due #| 


zero. Ji 


che aiuta anche l'immagli 
nazione: «Sveglio e a lu 
spente ho mille pensieri 
non riesco a metterne 
fuoco-uno preciso. Non hd 


GIL 


«] 


ansie particolari, perchè ifl 
realtà sono a posto con mé 
Stesso, so che mi sono pri 
parato bene, che ques 
Squadra è cresciuta, e chel 
per quanto riguarda la pri 
ma partita, Polster è mi 
gliorato molto ma contrò di 
lui ho già giocato due o tr 
volte ed è sempre andatà 
piuttosto bene. Eppoi Pol 
ster potrebbe toccare an® 
che a Bergomi, dipendeg,@i 
come si schiererannatenti | 
c'è semmai da starficordà | 
a questo Roda” 


il primo Fannare troppo, @ 

Per non por dormire sur 
soprattufche giocatore N41] 
bito, Westo una pillola dell 


0 al professor Ve@ 


Prima delle partite nonde 
miva mai. «Anch'io mi 


presto, forse c'è qu 
nell'aria che mi lotte 
Vialli è un altro che 


questa e che-spero, 
perdere proprio del 
sonno nel prossim 
se». | fantasmi de i 
Cabala possono col | 
re a ballare. jesolil 

© [Alessandro Fi 4 


[e] 


; 19% Venerdì 8 giugno 1990 
} 


i 


dad 


Dall’inviato 
Alessandro Fiesoli 


MARINO — «Vedrete una 
bella Italia». Meno due. al 
Mondiale, e Vialli esce dalla 
sua tana di dubbi, non ci so7 
no più dolori o muscoli a 
preoccuparlo, non c'è più 


i Giorni 
le nei giorn 
losa prudenza ch °o60 an- 


scorsi ha un po! Sorpié 
che 1 medici dell acciao 
* lui, ora; 4. are i 
a MESE altri, è lui adistri 
SRD ze, è lui a rincor- 
fo domande. Meno due, 

fi guarda negli occhi il 


if alto. 
«Ero un po’ preoccupato, sì, 
volevo sapere quello che 
avevo per non rischiare, Nel- 
la partitella di mercoledì è 
andato tutto bene, sono tran- 
quillo, non ci sono più pro- 
blemi». 
Oggi il primo contatto, da 
spettatore, con il campionato 
del MOndo: «Ma non guarde- 
remo la partita tutti insieme, 
la Vedrò in camera mia». 
rRomani, l’Austria: «Gli au- 
| Striaci a parole sono stati un 
Po' sbruffoni? Non voglio ri- 
pensare, non mi interessa. 
ted pondo neanche a Ma- 
adona quando dice che noi 
siamo troppo sicuri di vince- 
"e il Mondiale, ma posso dire 
che da parte. nostra c'è una 
giusta insicurezza che ci 
fia ad avere rispetto di tut- 
gli avversari senza aver 
Paura di nessuno». 
la risposte immediate, non 
Si pesfonda dentro una boa 
tI frasi fatte, di giudizi rifiuta- 
ti, di risposte solo di comodo, 
a le sue certezze e non vuo- 
le nasconderle. Anche su se 
| Stesso: «Dopo gli Europei 
dissi che non ero contento 
del mio rendimento perché 
avevo sbagliato occasioni 
importanti, ed era vero. Ora 
| ho due anni.di esperiehza in 
più, sbaglio meno gol rispet- 
to al passato e in questo 
mondiali, se mi si ripresen- 
teranno le stesse occasioni 
avute agli Europei, non falli- 
rò più. Tutta la squadra è 
cresciuta, per dieci undicesi- 
mi non è cambiata, speriamo 
| di ripetere quel gioco veloce 
ed efficace e.di non.ripetere 
| glì errori commessi. in, Ger- 
| mania». 
«Mi ricordo la vigilia della 
semifinale europea con 
l'Urss, ero molto preoccupa- 
to:per la nostra vittoria 4-1 in 
amichevole. Ora sento più 
alfl responsabilità addosso, ma 
| s© che questa squadra ha le 
Spalle più larghe e che sa- 
premo gestirci bene in questi 
Quaranta giorni, sperando 
che siano davvero quaran- 
ta». 
Sicuro anche di un'altra 


Dali, 
Rictitviato 


Gelli come at- 
meno a Kevin 


D° ù ‘anng io 
‘pretattica. Bob {© Moi 
‘astuto Ct, nascondats Ne 
«Volete sapere-la form, 
zione? . Noi Sappiamo 
quello che dobbiamo farg? 


glio. Poi quello che il futu- 
ro ha in serbo per noi è 
tutto da vedere». ; 
Pretattica spinta, dunque; 
anche ieri due ore di alle- 
namento off limits.a Tirre- 
nia, subito dopo avere riti- 
rato gli accrediti a Firenze 
ed essersi dati in pasto al- 
la stampa. Ma con molto 
fair play e nello stesso 
Momento con. durezza, 
Proprio come la squadra 
apparità in campo: «E' un 
gioco fra uomini e quindi è 
Un gioco duro, sarà un 
Mondiale assai tattico e 
anche noi. giocheremo 
Cercando di asfissiare gli 
avversari, basandoci su 
Una buona condizione fisi- 
ca. | miei giocatori voglio- 
no farsi Vedere, vogliono 
sperare in un futuro maga- 
RIC Europa, in Italia ancor 

eglio. Anch'io. non so 


fe cosa mi riserva il futu- 
bi 


Un esame lo sono sicura- 
Mente Per il calcio negli 

Sa, il «soccer» come lo 
chiamano i nostri eroi. Di- 
Pende dai risultati che la 


neanche quella sua serupo”. 


‘PUNTERANNO SUL PRESSING 
Gansler presenta gli Usa 
«Siamo poveri ma belli» 


squadra collezionerà se i 
Mondiali del '94 assegnati 
agli.Stati Uniti saranno ve- 
ramente un business 0 no. 
Loro, Gansler e i giocato- 
ri, lo sanno, «Siamo ono- 
rati di essere qua a rap- 
presentare il nostro paese 
— dice emozionato il capi- 
tano. Windischmann, 24 
anni, alias Kevin Kostner , 
a è la realizzazione di un 
reno. Cercheremo di da- 
che Nostro meglio, spero 
cercheremo di dare il mel tri 


sono tecnica; 


‘santamila persone a Ve- 


tamila contro il Partizan», 
di una formazione che non 
è così isolata come si cre- 
de «e poi avete visto come 
sono carini i miei giocato- 
ri, come farebbero a stare 
sempre soli?», 


jalli; che. la coppia 
cai le funzionerà. 
‘un giocatore completo, 

Di So Lina tecnicamente. 
In più è generoso, come me, 
‘come Donadoni, e in una 


‘squadra con tre punte diven- 


ta indispensabile sacrificarsi 
‘anche nei recuperi a centro- 
campo. Siamo la coppia che 
serve a Vicini». 
Detta la tattica da usare con- 
tro l’Austria: «Loro sono bra- 
vi nell'applicare il fuorigico- 
co e allora dovremo cercare 
di alternare la ricerca delle 
triangolazioni strette in at- 
tacco con i lanci lunghi per i 
centrocampisti, e non per noi 
attaccanti», 
Una domanda dietro l'altra, 
televisioni private e pubbli» 
che, italiane e Straniere, gli 
Viene chiesto un po' di tutto, 
anche a quale personaggio 
del passato vorrebbe asso- 
migliare: «Ad Adamo, ma 
non Mangerei quella mela». 
E Zenga, chi ha più respon- 
sabilità fra voi due? «Stare in 
porta è più difficile, ma tutti e 
due abbiamo diritti e doveri 
nei confronti di tutto il grup- 
po. Walter è più antipatico? 
Non credo, solo che non gli 
vanno bene i compromessi. 
In tv poi lui è molto più bravo 
di me, mentre qui innaziona- 
le deve fare i conti con Tac- 
coni, che gli fa una bella con” 
correnza anche come perso” 
naggio. Noi all'attacco siamo 
iù tranquilli». 
Acea a un futuro ia 
calcio e da manager, Una Cf 
Spa; molti viaggi. 
sa a Cremona; er di- 
Parlare di altro serve PET” 
vertirsi anche UN PO: 


no? Questo ponte GENERA 
fra il ciclismo e lo sport? 
Vialli ‘ci pensa su un attimo, 


ce che un collega- 
So 55] genere gli sareb- 
be piaciuto anche in altri mo- 
menti: «Mi fa piacere vedere 
campioni italiani vincere an- 
che negli altri sport, noi non 
soffriamo di invidia per lui, 
‘anche se qualcun altro dice 
di invidiare noi' calciatori. 
Comunque mi auguro tanti 
Bugno, anche nel tennis e in 
altri sport, e sono felicissimo 
ad esempio che la pallavolo 
vada così bene. Speriamo 
che. Bugno ‘abbia ‘aperto 
un'estate tutta italiana». Do- 
mani l’Austria. E° pronta an- 
che la cassetta musicale: 
«L'abbiamo preparata io e 
Zenga, ci sono canzoni dei 
cantautori italiani, Zucchero, 
Morandi, Dalla, Vasco Rossi, 
da 'Una splendida giornata’, 
a Con lei mai’ perché la vuo- 
le Walter a 'La sera dei mira- 
coli’, la sentiremo: prima di 
ogni incontro», Schiaccia il 
pulsante, il nastro può parti- 
re. 


e alla fineici <j 
Ù ‘sia un con- 
LE SSMERM., 

è di Tate 


ca Sopita intanto 
lisultato con la 


validi e poi con Molto 
dall'estero di Kubik gientri 
vanec sono ancora più ho- 
mibili. Ma. nelle culti n 
partite non hanno fatto pi 
dere tutto il loro valore», 

Gansler . non menziona 
mai l'Italia. Non fa neppu- 
re pronostici: parla solo di 
Stati Uniti come «outsider 
in grado di dire la loro», di 
Beckenbauer idolo delle 
folle calcistiche america- 
ne «che sono in aumento 
se a Stanford c'erano ses- 


derci e a New Haven tren- 


E ROBERTO ABBANDONATO VA? IN TRIBUNA 


ÎIL BOMBER DOPO I GUAI MUSCOLARI PROMETTE TANTI GOL 


[Vialli, tradito Mancini 


«La coppia con Carnevale funzionerà, vedrete una bella Italia» 


Persi 2 anni per far l'attaccante 


«Invece sono un rifinitore e nella Samp l’ho dimostrato» 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


MARINO — «Certo, se po- 
tessi tornare indietro non 
butterei mai più via due an- 
ni inventandomi attaccan- 
te: l'ho fatto per salvare il 
posto in nazionale e guar- 
da ora in che condizioni mi 
trovo...». Per Roberto Man- 
cini l'azzurro si trasformò 
in blu notte alle 21,01 del 22 
giugno 1988. Le acque cu- 


pe e limacciose del Nec- 
kart portarono via coi ri- 
flessi dilatati dello stadio di 
Stoccarda anche le ombre 
di un destino scolpito. L'a- 
stesa bruciante dell'ultimo 
golden boy del calcio ita- 
liano si arrestò quel gior- 
no; al fischio d'inizio del 
secondo tempo con l'Urss 
ed è solo un'amara conso- 
lazione statistica sottoli- 
neare che il «gemello» do- 
riano caduto poi in disgra- 
zia, fu l'unico dei nostri ad 
uscire sullo 0-0 prima del 
rapido uno-due di Litvo- 
chenko e Protassov, in 
quella semifinale che di- 
ventò il nostro capolinea 
negli ultimi Europei.«Non 
ne vale la pena. Un sacrifi- 
cio del genere potrebbe 
essere ripagato solo se 
giocassi sette partite e vin- 
cessi il Mondiale. Il prezzo 
è troppo alto: se invece fos- 
si rimasto nel mio ruolo, se 
avessi continuato a fare il 
trequartista o il rifinitore 
che dir si voglia, sarei ma- 
turato ancora di più. Ora 
magari avrei Baggio sulla 
mia strada, ma è una con- 
correnza che non mi fa 
paura». La storia si ripete, 
dunque, cambiano i volti 
dei protagonisti, da Gianni 
Rivera a Mariolino Corso, 
dai riccioli di Evaristo Bec- 
calossi a quelli di Roberto 
Baggio, ma per chi è liqui- 
dato troppo con la superfi- 
ciale etichetta di «atipico», 
la. vita azzurratè sempre 


difficile Mà*Roberto.Man- 


cini dice: «No; non mi sento 


il gambero del calcio italia- 


no. In questi due anni di 
panchina in nazionale so- 
no in ogni caso migliorato. 
Poi spetta all'allenatore fa- 
re le proprie scelte. lo con- 
tinuo a lottare e ad allenar- 
mi come gli altri, anzi più 
degli altri. E non mi sento 
rassegnato, il Mondiale 
deve ancora incominciare. 
Non ho nemmeno mollato 


Dall’inviato 
Enzo Bucchioni 
ARTIMINO' - Il catenaccio 


dell'Austria è già comincia- 
to. «Volete la formazione? Mi 
dispiace, ma l’avrete soltan- 
to pochi minuti prima della 
partita». Josef Hickersber- 
ger gioca in difesa. Difende 
segreti piccoli e grandi della 
sua squadra gelosamente 
nascosta nella stupenda villa 
medicea di Artimino. Parla, il 
signor Josef, è gentile il si- 
gnor Josef, ma inflessibile. 
inutile far domande del tipo: 
chi farà giocare al fianco di 
Polster? Rodax od Ogris? La 
risposta è aria fritta: «Trove- 
ranno spazio tutti e due, le 
partite sono tante, di volta in 
volta deciderò». 

Non filtra nulla dal «ritiro do- 
rato». L'ordine è preciso: 
parlare di tutto e di niente. 
Così anche Herbert Prohas- 
ka, ‘ex interista e romanista, 
uomo-immagine dell'Austria 
è sparito improvvisamente 
nell'ora concessa alla stam- 
pa italiana per le interviste. 
Motivo? Conosce molto bene 
la nostra lingua e parla trop- 
Po. E allora? Non resta che 
pallerpretare» frasi e mezze 
SRRRIo: Intanto una certezza: 
deciso Lorersberger ha già 
to sigeslto: Non ha aspetta- 
namento gene | ultimo alle- 
ba ‘soffiogi Ieri sera sull’er- 


«sua Auco, di Artimino; la 

menta data» ce l'ha già in 

«Di solit si 

ore pigzion h) à 
a del È 

la Rodaxigo la li 'artita» svo- 

stro-inglese, Patico ay- 


o ;0: 
all'ora del tè, gli auststamani 


i ‘aci sa- 
pranno, Poi un aereolli po 
rà a Roma dove se 


«scopriranno» l'erba ‘del 
nuovo Olimpico. Ma allora 
chi giocherà? È 

Il signor Josef ha un'idea, 
non nuova, non geniale: la 
staffetta. Rodax e Ogris i due 
goleador-rivali finiranno 
probabilmente per giocare 


Roberto Mancini in 


questo mondiale non farà 


Coppia con il «gemello» 
Vialli, l'allenatore Vicini 
in attacco gli ha preferito 


Carnevale e lui è deciso a 


cambiar ruolo. Dice: 
«Sono un rifinitore» 


come ho letto su qualche 
giornale, proprio il contra- 
rio», Chi sta in campo tutti i 
giorni (alludiamo ovvia- 
mente a Vicini) è nelle con- 
dizioni migliori per poter 
giudicare... 

«Non lo metto in dubbio, di- 
pende però se chi sta in 
campo ci vede». 

Cosa può fare Mancini per 
riconquistarsi il posto? 

«In questi ultimi due anni 
ho fatto davvero il possibi- 
le;.il.mio:rendimento nella 
Samp è sempre migliora- 
to». p 
Può provare a raparsi a ze- 
ro come Schillaci... 

«Già, oppure farmi i riccioli 
come Baggio» dice rega- 
lando l’unico sorriso. 

Chi invidia tra i compagni 
di squadra? 

«Vialli, ma è un'invidia in 
senso buono. Mi piacereb- 
be essere un punto fermo 
di questa nazionale, gioca- 


un tempo ciascuno. Nel pri- 
mo Polster avrà come com- 
pagno il più potente Ogris, 
nella ripresa il velocissimo 
Rodax. L'allenatore austria- 
co spera così di scardinare 
«la difesa più forte del mon- 
do» come dice lui. Ma non 
solo. Josef Hickesberger con 
questi suoi silenzi, con que- 
sto suo dire-non dire, vor- 
rebbe tener segreta anche 


‘ un’altra mossa intravista ne- 


gli allenamenti: la zona di- 
fensiva. Austria a zona? Non 
proprio,: forse marcatura a 
zona soltanto su Vialli per 
neutralizzare il suo grande 
movimento in tutto il campo. 
Segreti e segreti di Pulcinel- 
la. Questa è l’Austria in que- 
sta agitata vigilia maschera- 
ta dì tranquillità. 
Ma cosa è cambiato dal mo- 
mento del sorteggio ad oggi? 
chiediamo a Hickesberger. 
Lui sereno dice: «Niente, for- 
se c'è soltanto maggiore at- 
tenzione nei nostri confronti, 
maggior rispetto dopo le no- 
stre vittorie». 
E per lui, invece, maggior 
convinzione di poter fare un 
buon mondiale «anche sen- 
za la panchina lunga». Già 
perché l'unico modo per far 
agitare l'allenatore è parlar- 
gli della disposizione della 
Fifa che costringe a portare 
incampo solo S riserve. — 
«E’ una cosa illogica, ci limi- 
ta tatticamente, è un assur- 
do» è stato il suo commento. 
Poi ha aggiunto: «Sono per- 
fettamente d'accordo con Vi- 
cini, bisogna far qualcosa, 
protestare clamorosamen= 
te». Stanno spuntando i Co- 
bas degli allenatori mondia- 
Forse. In attesa domani 
sera c'è da andare in campo 
all'Olimpico. Come. finirà? 
Gell'«aplombe» tutto austria- 
» dalla valanga di «no com- 
ment» è spuntato fuori pro- 
prio Rodax con uno sconvol- 
gente «per me sarebbe già 
Importante giocare». D dI 
serie «L'Austria? lo Spetta 
mo che me la cavo». 


re tranquillo, libero anche 
di sbagliare». 

Si è mai sentito libero di 
poter sbagliare in azzurro? 
«Mai. Ma se andiamo a ve- 
dere ho giocato poi poche 
partite intere», 

Nell'ultimo allenamento 
assieme a Baggio ha dato 
spettacolo... 

«Beh, lui è uno che sa gio- 
care...» 

Possibile che in questo cal- 
cio fatto di schemi rigidi 
non ci sia bisogno di fanta- 
sia? Anche, esageriamo, di 
un. impiego contempora- 
neo di Baggio e Mancini? 
«Giusto o sbagliato il cal- 
cio ora è orientato in altre 
direzioni: vengono preferi- 
te doti fisiche ed atletiche 
alla tecnica. Difficile veder 
giocare più giocatori con le 
mie caratteristiche insie- 
me». 

Dopo gli Europei dell’88 
dieci giocatori su. undici 
hanno perso qualcosa. L'u- 
nico che oggettivamente è 
migliorato è lei. Non signi- 
fica proprio nulla tutto ciò? 
«Ogni allenatore è libero di 
fare le proprie scelte. lo, ri- 
peto, sento di aver fatto ul- 
teriori progressi e non so- 
no più un ragazzino. Però 
nel calcio non ti aiuta nes- 
suno ed è anche normale 
che ogni calciatore pensi 
in primo luogo a se stes- 
SO», 

Il suo futuro immediato, 
nella migliore delle ipotesi 
è la panchina. Quello più 
certo, la tribuna per Italia- 
Austria. Sinceramente 
Mancini, si sente inferiore 
a chi scenderà invece in 
campo? 

«No, non lo penso io, non lo 
pensa di se stesso nessi- 
no degli altri. Tutti, relati- 
vamente alle proprie carat- 
teristiche, si sentono i mi- 
gliori». 

Il golpe della fantasia non è 
riuscito nemmeno a Rober- 
to Baggio. «Se j'iei ultimi 
due mesi fossero stati di- 
versi, più tranquilli - incal- 
za. il neo juventino - ora an- 
che il mio mondiale sareb- 
be diverso. Per me è co- 
munque una gran gioia es- 
sere qui, c'è tanta gente 
brava rimasta a casa. Non 
mi sento, in ogni caso, il 
grande escluso. Il mio so- 
gno? Trovare uno spazio e 
magari riuscire a fare qual- 
cosa di importante». 


UNA MOSSA A SORPRESA PER SCARDINARE LA SUPER DIFESA ITALIANA 


Austria, tanta voglia di staffetta. 


Rodax e Ogris andranno in campo per un tempo ciascuno al fianco di Toni Polster 


COMUNALE 
Americani 
«abusivi» 


FIRENZE. —- Piccolo 
«giallo» per la nazionale 
Usa. leri mattina, subito 
dopo essersi  ufficial- 
mente accreditati, i gio- 
catori americani ‘hanno 
eluso il servizio d'ordine 
e non hannno resistito 
alla tentazione di effet- 
tuare un. sopralluogo 
nello stadio ‘comunale 
fiorentino. Breve, ma 
vietatissimo. Che. farà 
ora la Fifa che aveva 
esplicitamente escluso 
ogni test Sui campi di 
gioco? Le ipotesi sono 
due: o chiuderà un oc- 
chio oppure comminerà 
una multa. 


CECHI 
Le mogli 
5 = 
in premio 
MONTECATINI — La Ce- 
coslovacchia avrà pochi 
soldi.,ma non manca di 
fantasia. !l commissario 
“tecnico Venglos ha infat- 
ti solennemente pro- 
messo che se passeran- 
no il tuo è pronto ad 
erogare Un premio di 
qualificazione «straordi- 
nario»; consentirà alle 
mogli una visita di un 
aio di giorni (e di notti) 
nel ritiro. Non si sa se i 
giocatori hanno, gradito 
o meno l'atto di liberalità 
del commissario tecni- 


co. 


Calciomondiale 
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Vivace interesse e notevole successo di pubblico 
per un’imperdibile esposizione di reperti archeologici originali 


«I MOSAICI DI GIORDANIA» A SPILIMBERGO: 
SIMBOLI, COLORE, 


FASCINO DI UNA CU 


Dopo avere toccato Berli- 
no Est, Lione ed Ettlingen, 
la rassegna di opere origi- 
nali d’arte musiva ed esem- 
plari archeologici «I Mo- 
saici di Giordania» è ap- 
prodata ‘a Spilimbergo: 
una tappa importante, in 
un centro che viene univer- 
salmente considerato come 
la capitale mondiale del 
mosaico. è 

«TRAIT D’UNION» fra 
questa eccezionale esposi- 
zione e la nostra regione è 
stata infatti la spilimber- 
ghese Scuola Mosaicisti del 
Friuli, un'istituzione uni- 
ca, nata nel 1922 e che ha 
prodotto, lungo quasi set- 
tant’anni di attività, veri e 
propri capolavori, con 
opere di dimensioni anche 


BERT 

imponenti, esportate in 
tutto il mondo e che copro- 
no praticamente ogni di- 
versa espressione del mo- 
saico: il frutto dellavoro di 
generazioni di giovani al- 
lievi provenienti da diverse 
nazioni, coordinati dai 
«maestri» di Spilimbergo: 
LA MOSTRA «I Mosaici 
di Giordania» è stata inau- 
gurata sabato 26 maggio 
dal Vice Presidente della 


LTURA DIM 


Una delle antiche opere d'arte musiva presenti all’esposizione di 
Spilimbergo: si tratta della raffigurazione della città di Nicopoli, 
proveniente dalla località giordana di Ma’ In. 


Giunta Regionale France- 
scutto, nell’antica cornice 
della Chiesa dei Ss Giusep- 
pe e Pantaleone. Erano 
inoltre presenti Stefano 
Zuliani, presidente della 
Scuola Mosaicisti, il sinda- 
co di Spilimbergo Rizzotti, 
il professor Bertelli, diret- 
tore della. Pinacoteca di 
Brera e un importante 
ospite straniero, il dottor 
Ghazi Bishah, ministro 
giordano dei Beni Cultura- 
li. 

È STATO infatti grazie al- 


“la collaborazione fra il Go- 


verno giordano’ e padre 
Michele Piccirillo, archeo- 
logo italiano dello Studium 
Biblicum Franciscanum di 
Gerusalemme, che. oggi 
possiamo ammirare diret- 
tamente, non. in. copia 
quindi, queste affascinanti 
testimonianze di una cultu- 
ra. dimenticata. 
sizione raccoglie un'ampia 
scelta di mosaici pavimen- 
tali, circa 85 pezzi prove- 
nienti da scavi effettuati 
nelle: località di Gerasa, 
Amman (l’antica Philadel- 
fia). Monte Nebo — dove 
la tradizione biblica vuole 
sia morto il profeta Mosè 
— e Madaba: da quest’ulti- 
mo centro prende il nome 
una fiorente scuola di mo- 
saicisti. 

TUTTE le opere risalgono 
a un'epoca situata fra il VI 
e VITI secolo, andando 


L'espo- 


quindi dall’era dell'’impe- 
ratore di Bisanzio Giusti- 
niano, o della «rinascenza» 
dell’arte. bizantina, fino a 
quella ‘della. dominazione 
araba della zona, sotto i 
Califfi Omayyadi. Si tratta 
di un periodo che, per 
quanto riguarda le tecniche 
mosaicali, offriva. ormai 


‘una policromia estrema- 


mente ricca, unita a delle 
forme di esecuzione assai 
minuziose. I mosaici espo- 


. sti presentano perciò raffi- 


gurazioni di straordinario 
interesse per la varietà dei 
soggetti trattati, che spa- 
ziano dal religioso al mito- 
logico, con raffigurazioni 
di eroi della cultura greca 
classica, come. Ercole, 
Achille e Ippolito, accanto 
a scene profane di caccia e 
na; va 


si AMIR di NSA AR 
Gabbiano che plana sull'acqua, dal- 
la Sala dell’Ippolito di Madaba, 
pastorizia, spesso risolte 
all’interno di ampie e com- 
plesse girali decorative di 
vite e d’acanto; e ancora, 
animali simbolici, figura- 
zioni di chiese e città anti- 
che e personificazioni della 


ILBELPAESE. 


ENTICATA 


Terra e delle Stagioni, di 

gusto  ellenistico-romano. 
Da questi pavimenti, a vol- 
te anche di grandi dimen- 
sioni, giungono così a noi i 
tratti di un’arte peculiare, 
risultante dell’incontro fra 
Cristianità e Oriente, e re- 
sa con eccezionali doti di 
cromatismo e di inventiva. 
IN SENO alla mostra al- 
l’arte musiva si trovano 
inoltre preziosi arredi litur- 
gici — coppa, reliquario, 
tripode e lucerne, ossi e 
steatiti incisi, un anello 
d’oro e battenti in bronzo 
— e capitelli scolpiti dei 
«santi militari» Teodoro e 
Longino, sempre della stes- 
sa epoca. Si tratta quindi di 


be] Mosaici 
A® Di Giordania 


un'esposizione completa e, 
aggiungiamo, irripetibile: 
dopo il 30 settembre «I 
Mosaici di Giordania» si 
trasferiranno infatti a To- 
kyo e a Los Angeles. 

LA MOSTRA rappresenta 
un'occasione unica per «in- 
contrare» il fascino e la bel- 
lezza di un’arte, quella bi- 
zantina, forse insuperata 
per quanto riguarda il mo- 
saico: del resto, interesse e 
valore dell'esposizione fan- 
no prevedere un grande af- 
flusso di visitatori, anche 
da molte altre regioni e dal- 
la vicina Austria. «I Mosai- 
ci di Giordania» rappre- 
sentano quindi per il Friuli 
un altro importante evento 
culturale, accostando 
idealmente opere di mille- 
quattrocento anni fa a 
quelle attualmente prodot- 
te dai mosaicisti spilimber- 
ghesi, in una forma di atti- 
vità artistica tutta mediter- 
ranea che continua, nel 
tempo, ad affascinare, 


PENSALO COME NON HAI MAI FATTO: SENZA PIÙ DENTRO, SENZA PIÙ FUORI; SENZA CONFINI. PENSA SENZA FRONTIERE AL 1993. 


Size line Mili 


Îl tuo Bel Paese, dove sei nato e hai Ìl cuore: 
l’Italia per eccellenza. tip 
Ma il tuo Bel Paese è anche dove puoi dimostrare 
di cosa sei capace, e quanto vali messo alla pari 
ni gli altri in una gara leale. È È 
anche di quest'altro Bel Paese che ti vogliamo 


continente. 


miglia. 


L'EUROPA: IL TUO NUOVO BEL PAESE. 


Il Mercato Unico è fatto di impegno reciproco e 
forte coinvolgimento di individualità diverse. 

È fatto di nuove regole che nessuno potrà eludere. 
Per questo le istituzioni italiane hanno una grande 
responsabilità che possono condividere solo con 


parlare, un paese che dall'Italia si estende ad un 


Non credere che il Mercato Unico sia solo fat- 
to di imprese e grandi capitali, questo sbaglio li- 
miterebbe il tuo futuro e quello della tua fa- 


INUMEROVERDE 


(1678-67093] 


ALI: OTTORE 1990 QUESTO È 1 NUMERO VERDE A DSPOSIDONE 
PER SAPERNE DI PU SUA MERCATO UNICO EUMOPEO. 


te, per lasciare al passato parole come emargina- 
zione, discriminazione, ingiustizia. 

Solo lavorando insieme non ci sarà più “dentro” 
e “fuori”, ma una nuova 


grande casa, che dia 


agli italiani una libertà ed una sicurezza senza 
confini. 
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IL PRESIDENTE MENEM GLI CONSEGNA IL PASSAPORTO DIPLOMATICO E LO INCITA ALLA VITTORIA | 


Maradona, ambasciatore del gol . 


Parla il fuoriclasse: «In questo mondiale la posta 


La «Casa Rosada» sottoscrive le scelte di Bilardo 


Commosso, il «pibe de oro» è scivolato sul patetico: 


«Finalmente mia madre sarà orgogliosa di me» 


E Valdano? «Non è riuscito a superare l’infortunio» 


Dall’inviato 
Giampiero Masieri 


MILANO — Anche Carlos 
Menem, presidente della Re- 
pubblica Argentina, ha dovu- 
to, aspettare pazientemente 
faradona, i cui ritardi fisio* 
logici appartengono ormai, 
non meno dei suoi tiri su pu- 
nizione, o dei dribbling irre- 
sistibili, alla storia del calcio 
mondiale. 
La conferenza stampa orga- 
nizzata per le 18 ha avuto ini- 
zio con quasi un'ora di ritar- 
do. Maradona era stato sul 
campo di San Siro insieme 
con l'allenatore  Bilardo. 
Usciti gli argentini, sono en- 
‘trate le ginnaste per la prova 
finale della cerimonia di 
inaugurazione. Se quello 
che abbiamo visto in sala 
stampa attraverso le riprese 
televisive a circuito chiuso 
risponderà oggi a verità, ve- 
dremo ragazze a seno nudo. 
Ma torniamo ad argomenti di 
stretta attualità calcistica. II 
presidente argentino si è 
presentato in doppio petto 
color verde piselio, mano 
destra fasciata (tennis?), am- 
pie basette bianche. Mara- 
dona indossava direttamen- 
te la maglia da gioco, ben in- 
teso con il numero dieci. 
Carlos Bilardo, figlio di un fa- 
legname partito dalla Sicilia 
per il Sud America in cerca 
di fortuna, era tutto assorto 
nel ruolo di tecnico, come lo 
sarà stato, immaginiamo, 
come quello di medico, spe- 
cialista in ginecologia, una 
decina di anni fa. Alle spalle 
del gruppo argentino erano i 
poster di Burri, quelli col 
campo di calcio disegnato al 
centro del Colosseo. Per cu- 
riosità, questi poster vanno a 
ruba tra i giornalisti stranie- 
ri. 
Come primo atto della confe- 
renza stampa, Menem ha 
consegnato a Maradona il 
passaporto che gli spetta co- 
me’ ambasciatore dello sport 
nel mondo. Questa immagi- 
ne è nuova nella diplomazia 
internazionale, ha. sottoli- 
neato il presidente, abbiamo 
voluto proporla in un mo- 
mento tribolato nel quale, 
come diceva Platone, occor- 
rono uomini saggi e pruden- 
ti. Maradona era quasi com- 
mosso, molto bianco in fac- 
cia, con un sorriso abbastan- 


NEPOMNIASKI HA PREPARATO UNA FORMAZIONE CON CINQUE DIFENSORI E QUATTRO CENTROCAMPISTI CON VOCAZIONE AL CATENACCIO 


za tirato, e l'orecchino d'oro 
che oscillava dal lobo sini- 
stro. 

Nel ringraziare, Maradona 
ha detto che questo ricono- 
scimento lo riempe di gioia 
soprattutto per il padre e la 
madre i quali «ora saranno 
molto orgogliosi del loro fi- 
glio». Come se fino a ieri non 
lo fossero, aggiungiamo noi. 
Poi la conferenza stampa ha 
preso avvio con domande e 
risposte tradotte in simulta- 
nea. Il presidente ha parlato 
di calcio, e ha detto di condi- 
videre le scelte fatte da Bi- 
lardo. Gli è stato chiesto co- 
me concilia i momenti difficili 
che il suo paese attraversa 
con questo viaggio in Italia 
per i campionati del mondo. 
Ha risposto con un tono lie- 
Vemente risentito, ma subito 
superato da un sorriso, che 
sono qui anche presidenti di 
altri paesi, come Brasile, Ca- 
merun e Bolivia e ha passato 


LE CIFRE 
Africani 

= " 
imbattuti 
ROMA— li Camerun è l’u- 
nica squadra a non aver 
mai perso una partita ai 
campionati mondiali. La 
squadra africana nel 1982 
venne eliminata al primo 
turno senza aver subito 
tuttavia alcuna sconfitta. 
La nazionale di Vincent ot- 
tenne tre pareggi conse- 
cutivi, contro Perù (0-0), 
Polonia ()0-0) e Italia (1-1). 
| camerunensi furono 


estromessi dal torneo pro- 
prio dagli azzurri soltanto 
a causa del minor numero 
di reti all'attivo. 

Nelle. precedenti 
edizioni del mondiale, i 


tredici 


biancocelesti hanno in- 
contrato quindici avversa- 
rie europee (Francia, Sve- 
zia, Germania Ovest, Ir- 
landa del Nord, Cecoslo- 
vacchia; Bulgaria, Germa- 
nia Est e Belgio), quattro 
nord-centroamericane 
(Messico, Stati Uniti, Haiti 
e El Salvador), quattro su- 
damericane (Cile, Uru- 
guay, Brasile e Perù) e 
una asiatica (Corea del 
Sud). 


la parola ad altri. 

Da parte sua Maradona ha 
detto ‘che sente molto la're- 
sponsabilità come capitano 
dell'Argentina in questo 
campionato del mondo, ma 
ha aggiunto che ci sono cose 
ancora più importanti nella 
vita, e questa sua afferma- 
zione è stata sottolineata da 
un applauso. Una domanda 
per Bilardo: Maradona è me- 
glio a centrocampo oppure 
all'attacco? Ha risposto con 
un sorriso, il medico conver- 
tito al pallone: «E' una bella 
domanda, la risposta sareb- 
be lunghissima, l'importante 
nel calcio è sapersi adatta- 
re», 

— Maradona, come ti è sem- 
brato il campo di San Siro? 
«L'ho visto molto meglio di 
due mesi fa, è un prato molto 
bello, un miracolo...Avevo 
giocato qui in Coppa contro il 
Milan, il prato era veramente 
un'altra cosa. Complimenti, 
è stato un miracolo, compli- 
menti alla gente che lo.ha 
fatto», Altro applauso, que- 
sta volta generale. 

Nel parlare del suo futuro 
Diego ha detto tra l’altro che 
ha ancora fame di trionfi, 
proprio così: «Sono allenato 
per vincere, voglio giocare 
ancora per tre o quattro anni. 
Qui da parte nostra occorre 
fare il tutto per tutto». 

A Bilardo è stato chiesto il 
perchè della esclusione di 
Valdano. Ha risposto: «Otto 
mesi fa parlai con lui qui in 
occasione della partita Mi- 
lan-Real Madrid. Accennam- 
mo alla possibilità che po- 
tesse giocare una ventina o 
venticinque minuti. Ricomin- 
ciò ad allenarsi, tutto andava 
bene, poi venticinque giorni 
fa si è ‘infortunato ed è stato 
fermo per ben quindici gior- 
ni. Volevamo che rimanesse 
con noi ma non è stato asso- 
lutamente possibile». 

Alla fine una domandaccia 
terribile al presidente Me- 
nem. Ha chiesto un giornali- 
sta italiano: «Signor presi- 
dente, è vero, come scrive 
un'agenzia di stampa, che 
lei ha cacciato di casa sua 
moglie Zulema?». Immedia- 
ta la risposta: «Se lei mi rac- 
conta come vanno le cose 
con sua moglie, io le raccon- 
terò come vanno con la 
mia». 


Calciomondiale 


«Tutto è ancora affidato a Dieguito». «L'Italia? Segna poco ma sarà protagonista insieme alla Germania» 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


MILANO — «El Flaco», cioè il 
magro, ossia Cesar Luis Me- 
notti, i suoi 60 anni li porta as- 
sai bene. Alto, dinoccolato, 
un'eleganza un po' trasandata 
ma attuale, l'ex allenatore del- 
la nazionale argentina ha ac- 
colto la squadra campione del 
mondo arrivata ieri a Milano e 
pronta ad esordire oggi a San 
Siro, nella partita inaugurale 
del mondiale, contro i «leoni» 
del. Camerun. Un lungo ab- 
braccio con. Maradona, una 
stretta di mano a tutti\gli altri 
giocatori, un saluto freddo e 
frettoloso all'attuale tecnico, 
Bilardo. 

«Sono qui come osservatore, 
attualmente non lavoro per 
nessuna squadra. Un campio- 
nato del mondo rappresenta 
sempre una platea di grande 
interesse e per un allenatore è 
un appuntamento di primissi- 
ma qualità e aliora bisogna es- 
sere presenti perchè c'è sem- 
pre da imparare —.dice Me- 
notti —. Non starò sempre a 
Milano, girerò un po? tutta l'Ita- 


sn “i 


Ancora e sempre lui. Su Diego Armando Maradona conta il tecnico Bilardo e tutta l’ 


lia, le partite di cartello mi ve- 
dranno però sempre presente, 
ma ho intenzione di seguire 
con particolare interesse e cu- 
riosità le squadre che in questi 
ultimi anni si sono affacciate 
con grande prepotenza sul 
palcoscenico del grande cal- 
cio. Ecco, sono molto curioso 
di vedere giocare il Camerun. 
Ha dei giocatori interessanti e 
allora li voglio vedere all’ope- 
ra in un impegno importante e 
difficile come Un Mondiale». 
«Per l'Argentina sarà una gara 
dura e difficile € poi ha ragione 
Maradona quando dice che la. 
squadra troverà Un ambiente 
non proprio favorevole — ri- 
prende l'ex “cittì" argentino 
— perchè credo che.ì milanesi 
tiferanno per il Camerun. Per 
due ragioni: primo perchè i ti- 
fosi sono Sempre. pottati a 
schierarsi dalla parte dei più 
deboli; secondo perchè Mara- 
dona incarna tutto il Napoli e i 
milanesi non hanno dimenti- 
cato le polemiche che hanno 
accompagnato la parte finale 
del vostro campionato». 

Non è molto tenero con l’Ar- 
gentina. «Ho  l’impressione 
che non sia una grande squa- 


a 


= - so 


Luis Cesar Menotti 


dra. Voglio dire che quella che 
ha vinto quattro anni fa in Mes- 


sico era molto più forte. Anco- 
ra una volta tutto dipenderà da 
Maradona. Se sta bene, se non 
ha guai fisici, ese gli avversari 
non lo maltratteranno, rappre- 
senterà davvero l'uomo in più, 
insomma: è Kunico giocatore 
del mondo in grado di risolve- 
re da solo le sorti di un match. 

Non vuole entrare .in polemica 
con Bilardo, ma il suo spirito 
polemico lo porta a fare delle 
critiche anche se in modo mol- 
to «soft», «Ho letto suì giornali 
che c'è l'orientamento a la- 


J ‘Argentina per non sfigurare 
in questo mondiale alla cui vittoria sembrano aspirare anche numerosi «outsiders» 


"Il pubblico milanese 
non tiferà per noi’ 
’Se Gullit riuscirà 

a ritrovare la forma 
porterà l'Olanda in 
finale”. °Il Camerun 
ha buoni giocatori? 


RINO Parere conta 
tolineare che un'giocatore co- 
me lui si fa sempre giocare 
perchè ha classe, è pieno di 
inventiva, è veloce e sa fare 
anche dei gol. Caniggia è un 
giocatore vivace, imprevedibi- 
le e poi con la sua velocità e 

‘suoi scatti improvvisi può met- 
tere sicuramente in difficoltà il 
Camerun che presumibilmen- 
te in difesa giocherà molto co- 
perto». 

Fa un'ampia panoramica sulla 

squadre più rappresentative e 
accreditate di questo mondia- 
le. E comincia dall'Italia, la pa- 


Camerun vuol dare spettacolo, ma 


n 


Roger Milla in azione. L'anziano centravanti del 


Camerun, uno dei protagonisti del mundiale di Spagna 
dell’82, oggi sarà in panchina nell’incontro d'esordio 


ron l'Araentina 


VARESE — «La fortuna è dalla 
nostra parte. | giocatori stanno 
tutti bene: Domani mattina (og- 
gi, n.d.r.) li guarderò ad uno ad 
uno negli occhi e manderò in 
campo contro l'Argentina co- 
loro che avranno più corag- 
gio». Alla vigilia della partita 
inaugurale dei campionati del 
mondo di calcio, fra Argentina 
e Camerun, il commissario 
tecnico della nazionale africa- 


. na Valeri Nepomniaski, non ha 


dubbi: E’ questa la tattica giu- 
sta. Guardare in faccia i «leo- 
hi» e in base al coraggio che 
Vedrà nei loro occhi decidere 
la formazione migliore. 

Non è pretattica, né demago- 
gia, né altro. «Semplicemente 
è così — ha detto oggi Nepom- 
niaski nei 20 minuti di confe- 
renza stampa organizzata nel 
ritiro del Camerun a Varese — 
quando un allenatore prepara 
una squadra per una partita di 
questa importanza deve guar- 
dare il coraggio dei suoi gioca- 
tori il mattino del match. Solo 
dopo questa verifica può poi 
decidere chi è. veramente 
pronto per giocare». 


Dall’inviato 
Fabio Maccheroni 


BARI — Tremila dollari co- 
me premio partita. Lo stipen- 
dio medio-alto di un mese di 
pallone nazionale, per no- 
vanta minuti mondiali. | gio- 
catori romeni chiedéranno 
stamane ai dirigenti delle lo- 
ro federazione una promes- 
sa, con una trattativa demo- 


, cratica concessa dalla dolce 


brezza della libertà, parola 
Che viene ancora pronuncia- 
ta con l'orgoglio di chi l'ha 
appena conquistata. Libertà 
di vivere anche un mondiale, 
come non era mai accaduto 


«Li guarderò negli occhi e andrà 


in campo solo chi dimostrerà più 


coraggio», minaccia l'allenatore 


«La fortuna è dalla nostra parte» 


L'allenatore. sovietico dei 
«Leoni d'africa» si è così rifiu- 
tato di fornire la formazione uf- 
ficiale che manderà in campo 
contro Maradona e compagni. 
«Potrò comunicarla solo do- 
mani verso le 11 — ha precisa- 
to — non prima». Nonostante 
le domande delle decine di 
gioranalisti di tutto il mondo 
accorsi a Varese per scoprire i 
segreti del tecnico sovietico, 
balzato di colpo alla ribalta del 
mondo, Nepomniaski ha ripe- 
tuto le sue solite risposte elu- 
sive: 

Il «ct» ha detto che una forma- 


«prima», quando la Tv. non 
ammetteva che programma- 
zioni improvvisate per le ma- 
nifestazioni sportive, quando 
i giornalisti dovevano assi- 


curarsi agganci politici per 


viaggiare, quando i calciato- 
ri dovevano preoccuparsi, 
più. che del pallone, di un 
«pezzo di carta» per assicu- 
rarsi un futuro. $ 

Sembra tutto così lontano, 
adesso: con mille eroi della 
rivoluzione, quelli della pri- 
ma linea, spediti in viaggio 
premio dai governo a Telesi 
Terme, la sede che ai tempi 
di Caesescu era stata scelta 
per ospitare la squadra ora 


zione in testa ce l'ha, ma che 
deve verificare le condizioni 
psicologiche dei suoi; ha detto 
che «per giocare contro Mara- 
dona ci siamo preparati in mo- 
do particolare», senza peral- 
tro precisare quale; ha ribadi- 
to che Maradona «non sarà 
marcato a uomo né a zona», 
ma attraverso un dispositivo 
tattico studiato ad hoc. 

«Resta il fatto — ha aggiunto 
Nepomniaski — che il Came- 
run va a giocare contro l’Ar- 
gentina e non contro Marado- 
na. Con tutto il rispetto che 


digottata a Bisceglie, o con 


. gli altri mille cittadini che 


hanno potuto avvicinarsi al 
cambio senza la minaccia di 
doversi sottomettere all'im- 
posizione di pagare tre-quat- 
tro volte il prezzo del dollaro 
per una legge economica pu- 
nitiva, e anche con i 68 gior- 
nalisti che annegano con 
qualche bicchiere di birra gli 
anni trascorsi ad inventarsi 
«inviati». 

Guardare dietro la grande ri- 
voluzione ora non fa paura, 
anzi c'è quasi un sottile pia- 
cere fra i giornalisti, nel ri- 
cordare le restrizioni, la car- 


posso avere per il più grande 
calciatore del mondo, ho pre- 
parato la mia squadra per gio- 
care contro un'altra squadra e 
non contro un solo uomo». 
«Come» il Camerun si sia pre- 
parato, è un mistero. Nepom- 
niaski sogghigna e a domanda 
non risponde. | giocatori, inve- 
ce, hanno risposto, ma in mo- 
do: velato, prestando ben at- 
tenzione a non lasciarsi scap- 
pare alcuna indiscrezione che 
potesse in qualche modo inva- 
dere il terreno di competenza 
del tecnico. 

E' stato possibile capire che il 


ta che veniva distribuita ai 
giornali con limiti ben preci- 
si. La «Gazeta Sporturilor», il 
quotidiano sportivo, poteva 
contare su una quota-carta 
in grado di consentirle una ti- 
ratura di settecentomila co- 
pie. Se la richiesta cresceva, 
la risposta governativa era 
disarmante: non si poteva 
aumentare Ja. concessione, 
perchè, altrimenti, la gente 
avrebbe potuto dimenticare i 
quotidiani politici. I giornali- 


«sti romeni raccontano addi- 


rittura che in alcune edicole, 
a chi chiedeva il. giornale 
sportivo, veniva imposto di 
sommarlo ad uno politico. 


Camerun contro l'Argentina 
schiererà una squadra con 
cinque difensori fissi, un attac- 
cante (Biyick, autore di cinque 
dei sette gol messi a segno dal 
Camerun nelle qualificazioni) 
e quattro centrocampisti con 
attitudini difensive. «I giocatori 
sono molto eccitati all'idea di 
scendere in campo contro Ma- 
radona — ha detto Nepom- 
niaski — è un fatto che consi- 
dero positivo, perché la voglia 
di giocare non può che produr- 
re buoni effetti». 

Il tecnico ‘considera negativo 
giocare la partita d'esordio. 


Storie che sembrano leggen- 
de vissute da cronisti co- 
stretti ad inventarsi turisti 
per girare, a proprie spese 
naturalmente, dietro gli av- 
Venimenti dello sport, con si- 
stemazioni avventurose, co- 
me'i viaggi, i «visti», come la 
vita di chi sfidava la routine: 


ta e 

Anche il colonnello NISTA 
A ident! x 
Gaurila, pIesicnà altro uo- 


idesso 2 U 
Se che Ilie Ceause- 


"n prigione, ci dicono, 
SO finalmente lasua 
squadra. Prima Baurila era 
un'ombra, dietro c’era il po- 
tere del generale fratello del 
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in gioco è altissima. Ma io sono stato costruito per vincere 


PARREIRA 
«lgauchos . 
fortissimi» 


BOLOGNA — Conver- 
sando con i giornalisti, 
Carlos Alberto Parreira, 
allenatore brasiliano de- 
gli emirati. arabi, ha 
espresso la sua opinio- 
ne su Argentina-Came- 
run che oggi inagurerà il 
mondiale. «Il Camerun è 
una squadra forte, anche 
se non si è comportata 
bene nella coppa d'Afri- 
ca. L'Argentina non gio- 
cherà al meglio in quan- 
to questa è la partita d'e- 
sordio, e all'esordio si è: 
sempre un po' legati. Co- 
munque penso che l'Ar- 
gentina vincerà lo stes- 
so. Oltretutto c'è Mara- 
dona —ha concluso Par- 
reira — che ha tutto per 
essere il migliore. In 
questi mondiali ci sono 
altri grandi giocatori ma 
Nessuno ha le possibilità 
di Diego». 

La stampa africana è in- 
tanto scatenata per l’e- 
sordio del Camerun. 


L'EX «CT» ARGENTINO CRITICA LE SCELTE DI BILARDO: «UNA FOLLIA ESCLUDERE CANIGSGIA 


Menotti: ’Non è una grande squadra! 


drona di casa. «Ho visto alcu- 
ne partite degli azzurri e l'im- 
pressione che ne ho tratto è 
stata quella che la formazione 
di Vicini faccia fatica ha trova- 
re la strada del gol. Vialli è un 
grande giocatore, ma non è 
una punta vera. '| reparti mi- 
gliori dell'Italia sono senz'al- 
tro la difesa e il centrocampo. 
D'altra parte non scopro nien- 
te di nuovo: da sempre la for- 
mazione azzurra esprime le 
sue migliori caratteristiche in 
questi due reparti. E poi Vicini 
Boo contare:su quell'autentico 
resi. lo credo che Titaiiasara 
una delle protagoniste di que- 
sto mondiale. Il fatto di giocare 
in casa poi rappresenta sicu- 
ramente un aspetto molto im- 
portante, se non determinan- 
te». 

E le altre squadre? «La Ger- 
mania offre la solita immagine 
di compattezza, di forza fisica, 
di strapotere atletico. Ma a 
parte queste caratteristiche 
che da sempre accompagnano 
tutte le.squadre tedesche, cre- 
do che in questa occasione 
Beckenbauer disponga di at- 


in difesa | 


«Quando ho visto il sorteggio 
— ha detto — ho subito pensa» 
to che avevamo avuto sfortuna 
per due motivi: da un lato, per- 
ché avremmo giocato la prima 
partita, cosa che crea tensio- 
ne, per la troppa attenzione e 
può essere controproducente 
per la concentrazione. Dall'al- 
tro, perché siamo capitati nel- 
lo stesso girone dell'Unione 
Sovietica. Per me è una que- 
stione delicata. Però sono un 
professionista e cercherò di 
vincere contro la nazionale del 
mio paese», 

Secondo Nepomniaski, il Ca- 
merun sarà bello da vedere. 
«Il nostro è un calcio di stampo 
francese, basato sulla improv- 
Visazione e sulla fantasia. E' 
un football'romantico, diverso 


‘ da quello razionale di squadre 


come la Germania o l'Olanda 
0 la stessa Urss. In Camerun 
Siamo riusciti in due anni a tro- 
vare in campo un equilibrio 
che unisce all’improvvisazio- 
ne africana un certo rigore tat- 
tico, più europeo. Un bel cal- 
cio». 


GLI ANNI DEI CEAUSESCU SONO ORMAI LONTANI E LA NAZIONALE ROMENA SI CONCEDE LUSSI FINO A TERI IMP SABILI 


nuovo vento 
rivee 
tutta da. Ip: 


‘dell'occidente costrin- 
cho fe società ad entrare in 
una NUOVa era, quella del 
professionismo. Con la diffi- 
coltà di gestire giocatori che 
possono guardare al proprio 
futuro senza passare per la 
Strada imposta dalla «chiu- 
SUra». Prima qualsiasi cal- 
ciatore doveva pensare agli 
studi: perchè dopo il calcio 
c'era la vita diogniromeno e 
quindi prima veniva la lau- 
rea, da inseguire con mag- 


«AZZUITÌ» 


MARINO — Argeni 
Camerum, match: ini 
gurale del mondiale ‘9 
Fra gli azzurri, Nicd 
berti è il più fiducioî 
nella strapotenza di 
radona e c. Vede un né 
to 3-0 per gli argentini. 
Carnevale, Schillaci, 
Napoli, Giannini danno! 
«clan Bilardo» vincen 
per 2-0. Marocchi sc@ 
glie il 2-1 come risultatà 
col solito equilibrio chi 
lo contraddistingue. B@ 
resi, De Agostini, Maldi 
ni, Vierchowod e Berg 
mi sono per l’1-0, vittorifi 
di misura dell'Argentina” 
Chi ha più fiducia nell@| 
«tenuta» del Camerum | 
Ferri che con Ancelo! 
Serena e Pagliuca, pf 
nostica un rocambole? 
sco 1-1. Per Tacconi, i 
vece sarà una parti 
con. continui rovesc 
menti di fronte e finir: 
2. 


dI 


taccanti di grande valore, 4 
me Voeller, Riedie @ d 
smann. Sono molto curi059, 
vedere all'opera il Brasil& 
prattutto la nuova impos!@ 
ne tattica che Lazaroni h4 
ciso di dare alla squadfi 
una novità assoluta ved® 
Brasile giocare con il 
Una novità tattica che sîff 
ge la squadra da sempi* 
tuata a giocare in allegri: 
ta proiettata in attacco 
dare troppa importanzé” 
difesa, al gioco di conten! 

to. Lazaroni ha capito ch? 
«vinesre;iniEuropa bi; 
dattarsi a un calciosdiV di 
ecco, allora, l'invenzioN© Sì 
libero». a 
Continua: «Fra le squadli 
vorite vedo l'Olanda. Se i 
sarà quello di prima dell 
dente, questa squadra 4! 
molto avanti. E poi può S€ 
contare su Van Basten. 
credo nell'Unione Sovie 
anche se Lobanowski SP 
che l’aria della nazionale 
svegli il suo torpore. BIZ 
cose può fare la Spagna. 
protagoniste vedo anche 
goslavia. 


CAMERUN 
Duemila 


mente sostenuto nell 
serata di ieri un allei 

mento nel campo con 
nale di Varese, L'alle 

tore ha confermato, 
po la seduta, durata 
co più di mezz'ora, 
nella mattinata di o 
terrà poi una lezione té 

tica, al termine dell 

quale comunicherà Sf 
suoi giocatori e 4 
stampa interessata 
formazione che scen@f 
«rà in campo contro |’ 
gentina. Si prevedi ; 
per la partita inarciré 

il Camerun ar i 
duemila tifos' 


giore. preoccupazion® 
quel magico pallone: 
due squadre più impo 
Steaua e Dinamo, fe 
atleta. poteva guada! 
2.500 dollari, ma lo stip. 
medio di chi viveva ca poeti 
dei club meno presti9t2, 0. 
dieci volte inferiore: oil 0 
stipendi si stanno li e 

e c'è un primo Sin gin 
crescita. Il calcio 
entrato nella nuo 


ta 


guarsi, ripararsi d2 
bile fuga verso ! 
liardari, 


IMIARTAREE > 


AMO DA nta en 


rio 
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GIRONE È 


Dall’inviato 
‘Luca Frati 
È ‘Meno due, e la ten- 
EOanE che precede l'entrata 
“fell'arena del favoritissimo 
® Brasile è palpabile senza bi- 

sogno di affondare occhiate 

o domande. 

Il timore di non essere all'al- 
{tezza — sembra paradosso 
{ eppure non lo è — potrebbe, 
‘giocare un bruttissimo 
| scherzo a questo gruppo do- 

minato da troppe «cabezas» 

[ irrequiete. Lazaroni si sforza 
i di, sorridere, ma la. vigilia 
{non è scivolata via liscia. Gli 

episodi incomprensibili e 

spesso ingiustificabili (vedi 

le offese di Careca ai giorna- 
« listi italiani) hanno alzato un 
polverone intorno all’unica 
t Squadra che, da sempre, vie- 
Ne accolta in tutto il mondo 
con straordinaria benevo- 
lenza. 

Cosa scricchiola in questa 

corazzata verde-oro, protet- 

ta fino all'eccesso da una di- 

screzione che troppo spesso 

sconfina nell’assurdo? Nes- 
suno, finora, ha capito quali 

Siano le reali preoccupazioni 

di Lazaroni nell’apprestarsi 

ad affrontare un girone sulla 

carta abbordabile. Forse so- 

no paure a media gittata, im- 

possibile che il Costarica 

possa turbare i sonni di chi il 

mondiale è destinato a di- 

sputarlo da protagonista. 

Stamani il penultimo allena- 

mento, un'ora in tutto, si 

svolgerà a porte chiuse. La 
manìa di segretezza che do- 
© mina il lavoro di Lazaroni è 
un particolare che potrebbe 
‘far sbizzarrire gli analisti. La 
formazione che domenica 

esordirà contro gli svedesi è 
stata.decisa da tempo, im- 

possibile ad esempio l’inse- 
| rimento a sorpresa di Roma- 

rio che deve scontare una 
giornata di squalifica. E per 
quanto riguarda gli schemi, 
“ormai anche i muri sanno 
; che Mauro Galvao farà il li- 
bero e che all'allegra spre- 
igiudicatezza da  partitelle 
sulla spiaggia oggi i brasilia- 
“ ni hanno sostituito una assai 
più solida e realistica conce- 
zione tattica ispirata all’Eu- 


ropa. 

Eppure, tutti i pomeriggi La- 
zaroni sta riunendo i suoi 
scolaretti in una sala dell’- 
Hasta hotel per studiare e ri- 
Studiare e spiegare nei det- 
tagli i filmati delle partite de- 
gli svedesi. Che la paura stia 
Prendendo - il sopravvento 
sulla comprensibile bramo- 
sia di apprendimento delle 
altrui virtù? 

La paura, crediamo noi, sta 
Soprattutto nel tarlo del dub- 
bio: che la preparazione, ad 
esempio, sia stata forse un 
po esasperata, come con- 
fermano guai muscolari che 
stanno facendo penare mez- 
za squadra ed hanno posto 
sul banco degli imputati il 
Preparatore atletico Louis 
Henrique? Il più malconcio è 
Aldair: ha un ginocchio fuori 
Uso e domenica non andrà 
Neppure in panchina. Ricar- 


Frale varie no- 
di questi primi 
trascorsi dai 
iliani nelle Langhe, 
ded soffermarsi sul 
comportamento di Anto- 
nio Oliveira Filho, in arte 
Careca. Il centravanti del 
Napoli e della nazionale 
merita di diritto uno dei 
primi posti nella hit para- 
de della maleducazione. 
Ancora scottato per una 
dichiarazione rilasciata al 
suo arrivo ad Asti (disse 
che voleva lasciare Napo- 
li, qualcuno andò forse ol- 
tre scrivendo che sarebbe 
andato. alla Sampdoria, 
ma le voci sul suo futuro 
sono a getto continuo, tan- 
to che ora si parla addirit- 
tura di un suo trasferimen- 
to negli States), da giorni 
Careca si rifiuta di rispon- 
dere alle domande, perfi- 
no le più innocenti, che gli 
rivolgono i cronisti italia- 
ni. Con i brasiliani è lo- 
quacissimo, ma appena 
sente parlare la nostra lin- 


TORINO— 
te stonate | 
otto giorni 


atnova_ È SCOZZESE 


«Piper and Drumg® 
la nazionale scozzaì 
italiana. 45 elementi gy° 


a 
di big 
son il tartan «ancien cajgdliati in ait È 
fronte alle centinaia di ticdoniar a uniforme 


a 
due la banda reale 
Se ngpva ad accompagnare 


SUa avventura 


N» suoneranno di 


t si 
stanno arrivando nella cità igerdall’altro lac 


IL CT SCANDINAVO AVVERTE 


Î La sfida di No 


Costarica ce l’ha fatta 
dopo tre tentativi andati a vuoto 


TORINO — Dopo tre tenta- 
tivi andati a vuoto per col- 
pa del computer, ieri final- 
‘| Mente la nazionale del 
|| Costarica è riuscita ad ac- 
‘| creditarsi, i 


leri mattina i giocatori su- 


damericani sono giunti al 
centro stampa di Torino 
con circa un quarto d'ora 
di anticipo sull’ora previ- 
|, Sta, le 10,80; dopo qualche 


Minuto d'attesa hanno 


espletato le formalità che 
li hanno fatti «entrare — 
come hanno sottolineato 
con un gospriro di sollievo 
gli accompagnatori della 
nazionale sudamericana 
— nella storia del calcio» 
del proprio paese. 


Questa, infatti, è la prima 


volta che la nazionale del 
Costarica affronta una 


‘edizione del campionato 


mondiale di calcio, 


POLEMICO SILENZIO STAMPA 
La strana guerra di Careca 
contro i giornalisti italiani 


Calciomondiale. 


La squadra falciata dagli infortuni 


Aldair ha un ginocchio fuori uso 


Rocha e Dunga sono acciaccati 


E qualcuno accusa il preparatore 


do Rocha, contuso al torace, 
è in dubbio. Dunga anche ieri 
non si è allenato per i soliti 
acciacchi inguinali, ma ha 
assicurato che guarirà in 
tempo per la Svezia. L'alter- 
nativa comunque è già pron- 
ta: Alemao al posto del «cuo- 
ciolo» e Silas a Res SI, 
che Jorginho, in teoria, ri- 
schia ta Goncarrenza di Ma- 
zinho, ma siamo nel purissi- 
mo campo delle ipotesi. Og- 
gi, dopo l'allenamento se- 
greto (vien da ridere...), La- 
zaroni ‘snocciolerà gli undici, 
fatidici nomi: «Darò la forma- 
zione per quei pochi che an- 
cora non la sanno» ha final- 
mente ironizzato ilct. 

Gli esclusi — ma avranno 
bluffato? — non hanno dato 
l'impressione di strapparsi i 
capelli dalla disperazione. 
Quell'irrequieto playboy di 


gua sembra morso dalla 
tarantola. 

leri, però, Careca ha esa- 
gerato. Quando un croni- 
sta gli ha chiesto educata- 
mente perché non si era 
allenato con gli altri ha 
gracchiato: «Sei italiano? 
Allora con te non parlo». 
Replica: «Però le monta- 
gne di soldi che guadagni 
qui sono italiane...». E lui 
ancora più acido: «Sì, ma 
non sono soldi tuoi. E co- 
munque, io lavoro onesta- 
mente, non come voi». Af- 
fermazione, quest'ultima, 
del tutto: gratuita e alta- 
mente offensiva nei con- 
fronti di una categoria che 
finora gli ha fatto solo del 
bene. Un siparietto antipa- 
tico, che Careca avrebbe 
fatto meglio a risparmiar- 
si, anche perché le sue di- 
chiarazioni si possono re- 
cuperare grazie alla colla- 
borazione dei colleghi 
brasiliani. 


[L.F.] 


Renato Portaluppi (ex Roma) 
ha smorzato: «Noi che non 
siamo titolari faremo un 
grandissimo tifo per chi gio- 
cherà, perché la vittoria di 
uno sarà quella del gruppo». 
Meno diplomatico lo spietato 
«rapace del gol» Romario: 
«Mi sento all'80 per cento, 
ma per il Costarica sarò al 
massimo. Lo so che siamo in 
cinque attaccanti a lottare 
per due posti, ma fra questi 


‘due un nome sicuro è quello 


del sottoscritto». 
davvero, il ragazzo. 
leri, alle cinque della sera, 
ad Asti si è materializzato un 
mito: Paulo Roberto Falcao. 
Prima di ‘essere inghiottito 
da una «performance» pub- 
blicitaria, l'ex divino ha 
spezzato una lancia in favo- 
re delle teorie di Lazaroni. 
«Giocare con il modulo 4-3-3 
contro squadre come Sve- 
zia, Scozia e Olanda sareb- 
be pericolosissimo — ha 
detto Falcao — e anche se la 
nostra tradizione è puntare 
sull'attacco, solo una difesa 
forte può diventare la base 
per costruire una grande na- 
zionale. Questo Brasile sa 
coprirsi bene e può sfruttare 
la Vivacità di Muller e Care- 
ca. Togliere un attaccante e 
puntare sul libero fisso mi 
pare un atteggiamento da 
sottoscrivere». 

E le favorite? Per Falcao la 
vittoria finale è ristretta ad 
un gruppetto di cinque squa- 
dre, indicate in ordine spar- 
so: Germania, Olanda, Italia, 
Brasile e Argentina. E la sor- 
presa? «Se. non commetterà 
ingenuità, può fare parec- 
chia strada la Jugoslavia». 

Il viatico di Falcao è stato il 
primo, significativo attestato 
di solidarietà che Lazaroni 
può ora vantare al suo attivo 
dopo le «stroncature» di Telè 
Santana, Carlos Alberto, Ri- 
naldo, Teofilo Cubillas, sen- 
za contare quelle quotidiane 
di quasi tuttii giornalisti bra- 
siliani presenti in Italia. Fal- 
cao al fianco di Lazaroni 
quando l'orologio del mon- 
diale segna meno due: un al- 
leato pieno di classe e cari- 
sma per andare al «fronte» 
con un po! di paura in meno. 


Modesto 


Alemao gioca con la figlia Carolina 


BRASILE 
UnaY10 


per Bebeto 


TORINO — Cosa c'è di 
meglio per distrarsi che 
un giretto su una Ferrari 
«testarossa»? Lazaroni 
e i giocatori brasiliani 
hannoprovato liebbrez- 
za dell'alta velocità du- 
rante una visita di corte- 
sia agli stabilimenti del- 
la Fiat di Mirafiori. Prima 
di far ritorno ad Asti, un 
bimbo bendato ha estrat- 
to il nome del fortunato 
al quale sarebbe stata 
regalata una Autobian- 
chi Y 10. La mano inno- 
cente ha favorito Bebeto. 


BRASILE 
Tifosi 
in parrucca 


ASTI — Nuovo pirotecni- 
co travestimento per 
Paulo Ribeiro, il capo 
della torcida paulista: ie- 
ri si è presentato in tribu- 
na con un parrucca stile 
Luigi XVI. Dai colori, ov- 
viamente, verdeoro. 

leri, fra l’altro, è arrivato 
in'Italia il presidente del 
Brasile Collor de Mello. 
Oggi visiterà la Ferrari a 
Maranello, poi si trasfe- 
rirà a Milano per assiste- 
re. ad Argentina-Came- 
run, match inaugurale 
del Mundial. 


UN GIOCO AL RIALZO: «MI VOGLIONO ANCHE IN GERMANIA» 
Bebeto si presenta battendo cassa 
«Bologna? Bene. Ma io costo molto» 


ASTI—B come Bologna, Bco- 
me Bebeto? Piano, piano. Lu- 
cianone Moggi, il capataz del 
Napoli, ci sta. sicuramente 
pensando e certo ne ha già 
parlato con Sogliano. Ma pri- 
ma dovrà convincere il diretto 
interessato. Che, per farla bre- 
Ve, ieri mattina non ci è parso 
troppo entusiasta della pro- 
spettiva. Anche se a priori non 
rifiuta una Sistemazione sotto 


. le Due Torri. 


«II mio futuro? Mah, vediamo 
cosa succede, ancora non è 
stato deciso nulla — ha rac- 
contato Bebeto — Entro dome- 
nica arriva qui in Italia il mio 
procuratore, il signor Zè Mo- 
raes. So che Moggi ha un ap- 
puntamento con Zè Moraes. 
Mi faranno sapere. Comun- 
que, senza il mio assenso non 
si fa nulla...». Bebeto ha le 
idee molto chiare. E'anche 
molto abile: ha già iniziato a 
tirare sul prezzo. Chi lo vuole, 
non si faccia troppe illusioni. Il 
‘puntero’ del Vasco da Gama 
busserà a quattrini. Se poi sa- 
pesse che ormai in Italia gua- 


SAMOG 


zia prione, c'è anche 
Sta parte sb due anni a que- 
simebbiamo battutto 
Argentina nej padre: Urss e 
no, Brasile è 80 di Berli- 
IE, nana in 
e non dovra; Ue; per- 
riuscire a tipelgPensare di 
? Non h ©. l'impre- 
sa? Non ho paura di ne 
avversario. Questa Svezia 
la squadra più forte di tutti i 
tempi, ne sono convinto. Ora 
dovremo dimostrarlo sul 
tampo». i ! 
il giorno dopo il suo arrivo in 
Italia, il ct svedese Ole Nor- 
din ostenta fiducia in misura 


enormemente maggiore di 


"Il Napoli non 


crede in me? 
Sbaglia, da anni 


sono il migliore’ 


dagna un miliardo netto all'an- 
no un semplice giocatore di 
pallavolo! «Voglio essere 
schietto: io non ho la febbre 
del calcio europeo. In Brasile 
sto benissimo, è il mio paese e 
guadagno un sacco di soldi. Mi 
vogliono in Italia? Okay, sono 
un . professionista. Possono 
convincermi sborsando molti 
dollari. Quanti? Ve lo dirà Zè 
Moraes, il mio procuratore...». 
Zè Moraes è il Caliendo del 
Brasile. E' più astuto del de- 
monio: quando .si è accorto 
che il Napoli corteggiava il suo 


quanto non avesse fatto il 
giorno precedente al mo- 
mento della conferenza 
stampa all'aeroporto Cristo- 
foro Colombo di Genova. 
«Sono molto ottimista — ha 
spiegato Nordin — perché fi- 
no ad oggi tutto è andato nel 
modo migliore: prima la qua- 
lificazione, aiutata da un po' 
di fortuna che non guasta 
Mai, poi le amichevoli, tutte 
'Mportanti e molte vittoriose, 
poi le condizioni dei giocato- 
pui svedesi’ o impegnati al- 
estero, protagonisti di cam- 
Pionati esaltanti (l’Aiax, con 
Petterson e Peter Larsson, 
ha vinto il torneo Olandese; il 


pupillo, ha comprato dal Va- 
sco da Gama il 50 per cento 
del cartellino. Così è sicuro di 
diventare ricco. Senza contare 
la percentuale \sull'ingaggio 
dell'attaccante. Di questo dia- 
volo, Bebeto si fida ciecamen- 
te, «Soldi, ci vogliono soldi. E 
poi cos'è questa storia che do- 
vrei essere parcheggiato per 
un anno a Bologna? Forse il 
Napoli non crede nelle mie ca- 
pacità? Errore: io sono il mi- 
glior attaccante brasiliano, da 
anni. Nessuno ha segnato co- 
me me, prima nel Flamengo e 


Grasshopper, Con Gren, ha 
vinto quello svizzero; il Ben- 
fica, con Thern e Magnus- 
son; è arrivato in finale di 
coppa dei campioni)». 
leri Nordin ha fatto svolgere 
un leggero allenamento. 
Un'ora FOO di corse e 
eggi, il minimo necessa- 
PelTAO smaltire il trasferi 
mento ed assorbire l'aria ita- 
liana. Così ieri mattina ha 
debuttato sul campo di Bo- 
gliasco (concesso dalla 
Sampdoria) la nazionale 
svedese, in ritiro a Camogli a 
una decina di chilometri più 


aest. ; 
Olle Nordin ha fatto svolgere 


adesso nel Vasco da Gama. 
Non devo dimostrare più nulla 
a nessuno». 
Insomma, Moggi non potrà ti- 
rare sul prezzo, non potrà 
chiedere sconti solo perché 
Bebeto sta in panchina nella 
Sele'lao. E il Bologna, che ne 
sarà della candidatura rosso- 
blù? 
«Il Bologna non mi dispiace- 
rebbe, in fin dei conti parteci- 
pa alle coppe europee, io vo- 
glio solo evitare una colloca- 
zione inuna squadra modesta, 
in una squadra da retrocessio- 
ne. E il Napoli deve spiegare 
chiaramente che non mi man- 
da in giro per l'Italia a sostene- 
re provini, non ce n'è bisogno, 
io sono Bebeto». Questo l'ave- 
vamo capito perfettamente. 
Così come abbiamo compreso 
che questo giovanotto è bra- 
vissimo a vendere la propria 
merce. Ha pure fatto sapere 
che il Bayern gli sta dietro. Per 
Moggi e Sogliano, sarà un os- 
so durissimo. 

[Leo Turrini] 


LA SVEZIA HA GIÀ BATTUTO TUTTI. PERCHE’ NON POTREMMO RIPETERCI”» 


fdin: «Non abbiamo paura di nessuno» 


ai suoi uomini qualche,giro 
di corsa leggera, ginnastica 
«scioglimuscoli» e una mez- 
z'ora di palleggi a terra alter- 
nati cori pallavolo-calcio. 
Tutti i giocatori sono apparsi 
in ottima forma, ad accezio- 
ne di Nyhlen che ha lavorato 
a parte a causa di qualche 
problema muscolare. 

Tutti in condizioni buone, 
dunque: anche Hysen, che 
non sembra risentire dello 
stiramento al polpaccio sini- 
stro; anche Schwarz (da po- 
chi giorni passato al Benfica 
di Eriksson) che è alte prese 
con i postumi di uno strappo 
alla coscia destra. 
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BRASILE 
Sagome 
incampo 


ASTI — Lungo allena- 
mento 'particolare', ieri, 
per centrocampisti ed at- 
taccanti brasiliani. Han- 
no ripetutamente prova- 
to i calci piazzati, usan- 
do come barriera delle 
sagome in cartone. «Sia- 
mo convinti — ha spie- 
“gato il terzo portiere Ze 
Carlos — che questo 
mundial sarà deciso coi 
tiri da fermo, c'è molto 
equilibrio e. di gol su 
azione se ne vedranno 
pochi». ( 


li sindaco si indigna 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


ASTI — Amici del 'vecchio’ 
Brasile, quello delle lamba- 
de e dell'allegria, rallegrate- 
vi: questo annuncio è per voi. 
O meglio: è tutta per voi l'esi- 
larante storiella che ha fatto 
imbestialire i nostri ospiti 
astigiani. 

Di che si tratta? Ecco qua: 
mercoledì sera le autorità lo- 
cali avrebbero voluto orga- 
nizzare il Gran Galà munici- 
pale, con l’intera cittadinan- 
za a far festa alla Selecao. 
Ma il cerbero Lazaroni — po- 
veri colleghi fiorentini, che 
futuro vi aspetta! — aveva 
detto no: «Faremmo tardi e 
io invece alle 21 esigo che i 
ragazzi siano sotto le coper- 
te». 

Si, bravo. Annullato il 'verti- 
ce'con giunta e consiglio co- 
munale, i brasiliani sì sono 
messi in ghingheri. A Villa- 
franca d'Asti li attendeva il 
loro sponsor giapponese. 
Per una notte indimenticabi- 
le. 


Risultato: Careca e compa- 
gni hanno tirato tardi. Si so- 
no divertiti. C'erano, grazie 
ai quattrini dei boss nipponi- 
ci, ballerine strepitose. La- 
zaroni ha allegramente par- 
tecipato allo show. E fino a 
mezzanotte a dormire non 
c'è andato nessuno. Alla Se- 
le'lao, sia detto perinciso, va 
tutta la nostra solidarietà di 
vitelloni. 


Quando gli astigiani l'hanno 
saputo, apriti cielo. Già si 
erano offesi perché Lazaro- 
ni, mercoledi mattina, aveva 
utilizzato i calciatori locali 
solo per pochi minuti contro 
le sue ‘riserve’. Già erano 
nervosi perché gli affari van- 
no male, dal Brasile, a parte 
i giornalisti, non sono arriva- 
te masse oceaniche ma po- 
chi sgangherati tifosi, per 
giunta con le tasche vuote. 
Già erano arrabbiati perché 
Careca e soci se ne fregano 
degli sponsor locali e chie- 
dono dollaroni per presen- 
ziare alla più modesta delle 
cerimonie. Alla notizia della 
‘notte brava’, quelli delcomi- 
tato ‘Asti90' hanno perso la 
calma. Anche perché in città, 
ieri mattina, giravano voci 
clamorose. Si parlava di ses- 
so, di massaggiatrici, ecce- 
tera eccetera. Insomma, un 
casino (in tutti i sensi). 

La misura era colma. Il pre- 
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‘ CRESCE IL NERVOSISMO NEL BRASILE: OGGI AD ASTI PENULTIMO ALLENAMENTO A PORTE CHIUSE 


E Falcao si schiera con Lazaroni : 


L'ex romanista attacca i detrattori del Ct: «Solo con una difesa forte potremo vincere il titolo mondiale» 


sidente di Asti90, a dispetto 
di un cognome infelice, ha 
preteso un chiarimento, Fau- 
sto Fracchia, il presidente si 
chiama così, si' è appartato 
con due sventurati, tali Sal- 
gado e Carvalho, rappresen- 
tanti della Federcalcio brasi- 
lera. Fracchia è stato severo 
ma giusto: cari signori della 
Sele'lao, smettetela di pren- 
derci per i fondelli. Noi non 
siamo fessi e voi non siete 
fenomeni. O vi date una re- 
golata oppure ve lo diamo 
noi il Brasile, cioè vi spedia- 
mo da un'altra parte. 
Salgado e Carvalho hanno 
abbozzato. Pietosamente, 
hanno concordato un comu- 
nicato. Nel quale promettono 
che presto ci sarà l'incontro 
con la cittadinanza, la giun- 
ta, il civico consesso. Poi 
spiegano che d'ora in poi 
quel cattivone di Lazaroni la 
smetterà di maltrattare i di- 
lettanti di Asti, i quali sono 
andati nei matti perché il ct 
non ha dato anche a loro la 
stessa opportunità offerta ai 
nemici della Saviglianese, 
una squadrina di Cuneo che 
l'altra settimana era stata 
schierata al completo contro 
la Sele'lao. 


Non basta. Salgado e Carval- 
ho hanno pure ammesso che 
i loro. giocatori dovranno 
portare più rispetto agli 
sponsor di Asti, senza chie- 
dere un videoregistratore 
tutte le volte che c'è da fare 
una foto con gente del posto. 
E ancora, la premiata ditta 
Salgado-Carvalho giura che 
l'albergo va benissimo, i cal- 
ciatori sono felici del tratta- 
mento e mai si sono lamen- 
tati degli alimenti. Si lamen- 
tano, semmai, i camerieri: 
debbono lavorare fino alle 
due di notte, portare bevan- 
de e altro agli ingordi suda- 
mericani e mai una volta che 
i boss della Sele'lao mettano 
mano al portafogli per qual- 
che mancia... 


Guardate che è tutto vero. 
Guardate che il presidente 
Fracchia era molto orgoglio- 
so di quanto aveva ottenuto. 
Guardate che Italia90 è fatta 
anche di queste cose. Mora- 
le. Asti ha speso tanti soldi 
per avere il magico Brasile 
poi quelli di Cuneo sono pre- 
feriti da Lazaroni ai talenti 
locali? Inaudito, inammissi- 
bile. Ma quale Italia delle Le- 
ghe. Questo è il paese delle 
parrocchie. Amen. 
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Domenica. 
0 giochi al Totip, 
0... Non vinci. 
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OGNI: DOMENICA DELL'ANNO. 
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Calciomondiale 


DOMANI LA COLOMBIA AFFRONTA GLI EMIRATI ARABI NELLA PARTITA INAUGURALE DEL GIRONE i 


Cercasi goleada disperatamente 


. Isudamericani, che giocano a zona e praticanoun — 


due 3 o c i] 
Il ct Maturana è nervoso: segnare molto è decisivo, ma sa che i suoi faticano a trovare la strada della porta | 


pressing asfissiante, pensano di poter battere gli 


asiatici. Oggi gli ultimi test di rifinitura. In serata 


i tecnici annunceranno i rispettivi schieramenti 


Dall’inviato 


Gian Paolo Marchetti 


BOLOGNA — A poco più di 
24 ore dall'inizio del Mondia- 
le aumenta il nervosismo in 
molte squadre. Anche la Co- 
lombia non fa eccezioni. Per 
allentare un po' l'atmosfera 
pesante il ct Francisco Matu- 
rana ha lasciato liberi tutti i 
nella serata di 

La comitiva. è 
rientrata alle ore piccole e 
ieri mattina ha saltato la con- 
ferenza stampa coi giornali- 
sti. E' stata l'ultima libera 
uscita prima dell'impegno 
contro gli Emirati Arabi, coi 
quali hanno addirittura bi- 
sticciato: entrambe le com- 
pagini volevano allenarsi al- 
lo stadio Comunale alle 17, 
l'ora dell’inizio del match. Si 
è ricorsi al sorteggio, vinto 
dagli Emirati. Maturana era 
furibondo ma non ha voluto 
commentare più di tanto l’e- 


calciatori 
mercoledì. 


pisodio. 


Andreas Escobar, che ha 
giocato fino al maggio scor- 
so nel campionato svizzero, 
ha ricevuto la visita deì geni- 
tori arrivati nella mattinata 
dalla Colombia accompa- 


gnati da fratelli e sorelle. 


Alcuni giocatori sono. voluti 
andare a un supermercato, 
vicino al ritiro di Villa Palla- 
vicini, per fare acquisti. Nulla 
di preoccupante in teoria, 
mia il problema era un altro. 
Si doveva organizzare la 
scorta che deve sempre ac- 
compagnare il pullmino di 
«Italia '90» in qualsiasi posto 
esso. vada. Insomma, una 
mattinata trascorsa senza 
fare quasi nulla. Un po’ di 
noia in giro, non certamente 
l’aria della vigilia di un in- 


contro importante. 


In effetti gli Emirati Arabi non 
preoccupano i calciatori co- 
lombiani che, in cuor loro, si 
sentono. decisamente più 


Moneta Attiva Fideura 
_ hasvegliato 


> 


forti e forse pensano di aver 
già superato l'ostacolo. Se 
questo può essere pericolo- 
so perché potrebbe causare 
un calo di tensione psichica, 
non si può in verità dar torto 
ai colombiani quando affer- 
mano che ostacoli ben più 
grandi sono Germania e Ju- 
goslavia. 

Il et Maturana, che i giocatori 
chiamano molto affabilmen- 
te «il Messia», appare invece 
un po' più nervoso di quanto 
sia lecito attendersi, pur nel- 
l'imminenza di un avveni- 
mento importante per la sua 
compagine. Il tecnico, in so- 
stanza, si sta preoccupando 
per l'incontro di domani po- 
meriggio; almeno così affer- 
mano i tecnici e quanti lo co- 
noscono da molto tempo. 
Non si conosce il vero motivo 
di questo suo stato d'amino, 
ma indubbiamente esiste e 
potrebbe essere quello a 
non fargli trascorrere mo- 


menti tranquilli: il gioco della 
Colombia è impostato ‘a zo- 
na-pressing, un modulo che 
non dà respiro all’avversa- 
rio; una specie di gioco corto 
fatto di passaggi fittissimi, 
brevi, essendo i calciatori di- 
sposti molto vicini tra loro. 
L'avversario molte volte fini- 
sce col non capire più nullae ‘ 
va letteralmente nel pallone. 
Ma, al di là di tutto ciò, la Co- 
lombia ha il vizio di non tira- 
re frequentemente in porta. 
Amministra il gioco, mantie- 
ne il possesso della palla, 
ma in quanto a tirare diventa 
quasi un problema. 

Tutte queste cose sono a 
perfetta conoscenza di Matu- 
rana. Nell'occasione il pro- 
blema diventa ancora più se- 
rio perché, scontata la vitto- 
ria sulla compagine araba, 
diventa importantissimo se- 
gnare molti gol. Infatti, alla fi- 
ne del girone eliminatorio, la 
terza classificata può essere 
ripescata e quindi ammessa 
agli ottavi di finale solo se 
avrà un buon numero di pun- 
ti e un'ottima differenza reti. 
Ecco perché cresce il nervo- 
sismo di Maturana che cono- 
sce benissimo pregi e difetti 
dei suoi calciatori. L'impera- 
tivo sarà dunque quello di ti- 
rare il più possibile in porta 
per affrontare poi con animo 
tranquillo i successivi impe- 
gni contro Jugoslavia e Ger- 
mania. 

A parte l’arrivo di un cam- 
mello, poche novità sul fron- 
te della compagine araba. 
Oggi pomeriggio è previsto 
l’arrivo degli Emirati allo sta- . 
dio per una presa di contatto ‘ 
col terreno di gioco. Poi in 
serata sia il c.t. degli asiatici, 
Carlos alberto Parreira, sia » 
quello colombiano annunce- 
ranno gli schieramenti che 


scenderanno in campo do- 
mani alle 17. 5 


SE 
sii 
Carlos Valderrama, ormai ribattezzato come il «Gullit biondo», in una fase 


nazionale colombiana. 


EMIRATI 
E’ arrivato 
il cammello 


IMOLA — A Imola, dove 
la nazionale degli Emi- 
rati Arabi è in ritiro, è ar- 
rivato anche un cammel- 
lo. Si chiama Ambreus 
ed è il cammello della 


OSIM PREPARA IL MATCH CON LA GERMANIA 


Jugoslavia, è l’ora dei «manovali» 
Il solido Brnovic forse al posto del fantasista Prosinecki 


BOLOGNA — Sarà perché 
la partita con la Germania 
si avvicina, sarà perché 
non vincere mai toglie si- 
curezza anche a chi ne ha 
molta (l’ultimo successo 
della Jugoslavia è il 2a 1 
su Cipro nell'ottobre 
dell’89), ma Ivica Osim è 
diventato sempre più pru- 
dente e ogni’ giorno che 
passa il tecnico slavo sem- 
bra preferire l’idea di una 
. formazione votata alla con- 

cretezza ‘piuttosto che alla 

fantasia. Mercoledì era 

stata ventilata l'esclusione 

di Susic, ieri, in una confe- 
renza stampa all'insegna 


un attaccante puro come 
Vujovic. I giocatori, almeno 
quelli della difesa, hanno 
fatto capire. di sperare in 
una Jugoslavia non troppo 
sbilanciata in avanti. «I no- 
stri campioni sono bravis- 
simi —.ha spiegato Jozic 


del caos, si è avuta l’im- 
pressione che Osim stia 
pensando di lasciar fuori 
squadra anche l’«artista» 
Prosinecki per far posto al 
«manovale» del centro- 
campo Brnovic. 

Insomma, invece di una Ju- 
goslavia estrosa e tutta 
d'attacco, —Beckenbauer 
potrebbe finire per trovarsi 
di fronte a una squadra 
corta soprattutto preoccu- 
pata di coprire la sua non 
straordinaria difesa. A ten- 
tare la via del gol, infatti, 
potrebbero esserci soltan- 
to due mezze punte come 
Savicecio e Stojkovie. più. 


Lega lombarda. A por- 


tarlo è stato Piero 
Chiambretti che ieri se- 
ra, ha dato il via alla sua 
trasmissione Prove tec- 
niche di Mondiale. Il cen- 
tro di produzione Rai di 
Imola, da dove va in on- 
da il programma, è una 
cascina semidiroccata 
davanti all'Hotel Molino 
Rosso, sede del ritiro de- 
gli emiri. 


dinarie, però, se vanno in 
campo tutti assieme, con- 
tro le squadre forti noi ri- 
schiamo di prendere sem- 
pre due o tre gol. La forma- 
zione con quattro punte po- 
trà andare bene con la Co- 
lombia o gli Emirati, non 
| contro.i tedeschi». 


ilconto corr 


REM tt pria 


d'allenamento in vista del match di domani contro gli Emirati Arabi. Valderrama e il 
funambolico portiere René Higuita vengono indicati come gli uomini di punta della 


— sanno fare cose straor- , 


JUGOSLAVIA 
Conferenza 
nelcaos. 


BOLOGNA — Una serie 
di piccoli disguidi e di in- 
comprensioni hanno ca- | 
ratterizzato — ‘dandole 
un sapore tragicomico 
— la terza giornata ita- 
liana degli jugoslavi. le- 
ri, l'allenatore Ivica 
Osim aveva dato appun- 
tamento ad alcuni gior- 
nalisti per le 11 al centro 
stampa di Bologna perla 
conferenza stampa quo- 
tidiana. AI Col, ‘però, 
nessuno ne sapeva nulla 
e alle 11,30 l'addetto 
stampa, Nando Macchia- 
velli, dopo una serie di 
ricerche telefoniche ha 
annunciato ai cronisti 
che la nazionale jugosla- 
va sarebbe andata diret- 
tamente in municipio per 
un incontro con il sinda- 
co Renzo Imbeni. | gior- 
nalisti se.ne stavano an- 
dando quando Osim, il 
capitano Jozic e il diri- 
gente Stankovic. sono 
entrati nella sala delle 
conferenze. Si sono se- 
duti al tavolo e si sono 
accorti che .i microfoni 
non. funzionavano. Di 
fronte alle proteste dei 
‘cronisti ‘Stankovic ha 
. chiesto. aiuto a gesti a 
due ragazze dell'orga- 
nizzazione che, invece, 
gli ‘hanno immediata- 
mente portato alcune lat- 
tine di Coca Cola. Mac- 
chiavellì ha poi comuni- 
cato ufficialmente che i 
microfoni sarebbero sta- 
ti attivati soltanto sabato, 
che la conferenza stam- 
pa non era prevista ed 
era stata un'iniziativa di 
Osim. 

Poi, quando è comincia- 
to il dialogo coi cronisti, 
la confusione è stata to- 
tale, con Osim che, come 
al solito parlava a bassa 
voce e ovviamente in ju- 
goslavo sovrastato ‘da 
un'interprete che tradu- 
ceva in inglese da Stan- 
kovic, il quale parlava 
contemporaneamente al 
tecnico,.ma inspagnolo. 


} 


A BOLOGNA 
Un campo 


Il capitano degli 
Emirati Arabi, 
Abdullah Ali Sultan 


BOLOGNA — Fra Emira- 
ti Arabi e, Colombia il 
campionato. del mondo 
non sta proprio iniziando 
all'insegna della sporti- 
vità. leri c'era da decide- 
re ache orafare l’allena- 
mento, sul prato dello 
stadio Dall’Ara, alla vigi- 
lia dell'incontro che ve- 
drà di fronte le due for- 
Entrambe 
squadre hanno chiesto 
poter scendere 
campo e provare il terre- 
no oggi alle 17, cioè l'ora 
della partita di domani. 
Una lunga discussione 
non è però riuscita a 
convincere alcuna delle 
due delegazioni a cede- 
re e alla fine si è salomo- 
nicamente stabilito di 
sorteggiare l'ora. La dea 
bendata ha favorito gli 
Emirati che si alleneran- 
no dunque alle 17. La 
Colombia, però, non ha 
affatto gradito l’esito del 
sorteggio tanto che i diri- 
genti sudamericani han- 
no poi rinunciato del tut- 
to a svolgere l’allena- 
mento, dopo o prima la 
squadra degli Emiri, e 
hanno fatto sapere che i 


loro calciatori si allene- 
ranno alirove...... 


mazioni. 


di 


ntel 


ca Vanusndi e C 


A 
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GERMANIA 
l ricordi 
di Kalle 


CALDARO — Ha smesì 
un'anno fa, dopo due si 
gioni nella squadra svi 
zera del Servette, rii 
piangendo di non a 
appeso le scarpe al chiòi 
do quando era ‘ancora UM 
grande, nell'Inter e nellà 
nazionale tedesca. 
Caldaro, ‘tra i giocatoli 
della Germania che pu 
ta a vincere la coppa del 
mondo, ce ne sono dii 
versi che militavano nelé 
la nazionale di Mexicd 
‘86, quella capitanatél 
proprio da Kalle e scor 
fitta in finale dall’Argeni 
tina. «Allora non partiva 
mo favoriti — commenta% 
Rummenigge — e arridf 
vammo in finale? Questa 
nazionale, oggi, parte a 


vorita e certo è tecnica=| 
mente migliore perché 
conta un'inifinità di gii 
catori.di grande classe». | 
Poi Kalle passa a rie 


la formazione di quesi 
edizione dei mondiali. 
clima è migliore, no 
sono gruppi con 
sti come 4 anni fa, 
del Severi Mons ( 
tro quelli de 

Però non è dett'©Ne fog 
se un male, Non si TA 
schiava di addormenta! 
Si», sorride RUMMENI 
ge. «Perdemmo la finale fl 
— ricorda.— UM mon 
stupido. Raggiunto il patti 
reggio eravamo avvale 
taggiati sul piano fisico? 
psicologico; gli argentiftt 
‘sembravano stanchi, I 
vece di riflettere, però, CW 
lanciammo d'istinto all& 
‘ricerca del terzo gol ®# 
Sbagliammo», — Ques! nd 
Germania sarà più call 
colatrice? «Temo di N09. W 
La Germania è semp! ai 
stata aggressiva, noM 
mai stata portata al 14 
gionamento. Anche que, 
‘sta squadra vuole tutt0 © 
subito, e BeckenbaWt, E 
non è certo uno che i! 
cambiare, mentalità». 


IN RIC 


va Fideuram ri- fi 


E 
A 
Ss 
3 
ta . 
îi "e orzsrsse 
ì Per questo assegno bancario 
di 
“i N i 
1.100 miliardi raccolti dall'inizio dell'attività (6 ottobre 1988). l i 
40.000 sottoscrittori. 
o, È . R i x n 
10,50 % netto nei 12 mesi terminati al 30 aprile 1990: è 
il rendimento effettivo netto (non indicativo dell'andamento E il b 
futuro) prodotto dal fondo di investimento Fideuram Moneta L Tuo conto corrente € 
abbinato al conto corrente nel servizio MONETA ATTIVA. Se ancora non lo hai svegliato e vuoi avere tutte 
Questi sono i risultati del primo “conto-fondo” italiano. sulle caratteristiche e le potenzialità di Moneta#/n colla bigiie | 
Moneta Attiva Fideuram consente di mantenere nel conto volgiti a uno dei 2.700 Consulenti finanziari t ; p 
. î i x T) pi 
corrente, aperto presso la Banca Manusardi (Gruppo IMI), na agenzia Fideuram (il numero è sull elenco 
la liquidità necessaria alle spese mensili trasferen- È 
do automaticamente ogni eccedenza nel fondo Fideuram 
Moneta, per cogliere subito le opportunità reddituali e 
3 fiscali offerte dall’investimento selettivo in attività a basso ri- 
‘. schio e pronta liquidità quali titoli di Stato, obbligazioni, pronti 
contro termine. ‘ 
: i dr ee: i: pra Fondo, è MOR izzolo, in dol dr: 
Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione di quote del Fondo FIDEURAM MONETA. L'unico documento cui far riferimento per le sottoscrizioni di quote del suddetto Fondo, è il Prospetto informativo di cui la CONSOB ha autorizzate, in data È 
x 20/10/89 la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti, ai numeri 1422/1076/A. b> a È È È di 
«Tgr AVVERTENZE: gli investimenti nei Fondi non possono essere perfezionati se non previa sottoscrizione dei moduli, debitamente compilati, inseriti nel Prospetto di cui costituiscono parti integranti e necessarie. LOdFgiPigzo. LE, 
«. Società e la Borsa sulle opportunità degli investimenti proposti o sul merito dei dati e delle notizie ad essi relativi. La responsabilità della completezza e delle veridicità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prosp. 


elefonico della tua città). ; 


AMD 


vbblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le 
pelto informativo, appartiene in via esclusivo ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 


a? 


informazioni 
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Dall’inviato 
Angelo Giorgetti 


PALERMO — Spinte, calci, 
urla, gomitate nello stomaco 
e anche più sotto, offese agli 
avi e ai parenti stretti, gaz- 
zarre da mercato ortofrutti= 
colo, botte nel mucchio. Ben: 
venuta Olanda. PR 
Gullit e Van Basten coma 
Beatles, ma a battero i Pogi- 
perterra e sventola! ragazzi- 
ni non c'erano SPile catego- 
ne. Anzi, la tescenti con la 
ria delle 22% la penna al 
lagrimuerr inferiorità nume- 
venteepraffatta dai raptus di 
Lf tizi tutt'altro che quindi- 
cenni, compresi i poliziotti e 
gli addetti al servizio d'ordi- 
ne. Palermo è come impazzi- 
ta, sì è ammalata di Gullit. 
Pericolose anche le ricadute 
‘di Van Basten. Meno gravi, 
ma:da tener d’occhio, le feb- 
bri da Rijkaard. Pochi timori 
perla sindrome di Koeman e 
gli attacchi di Wouters. 
L'arrivo dell'Olanda a Paler- 
mo è una cronaca di acci 
denti e di sudore, ma vale la 
pena di raccontarlo perché 
diventerà un ‘autentico cult 
Movie delle resse a Italia.90. 
L aereo della Squadra è at- 
terrato a Punta Raisi poco 
prima delle 13 (era partito 
due ore prima da Zagabria), 
la squadra è salita sul pull- 
man e si è diretta verso il 


EGITTO 
Folklore 

In piazza 
CAGLIARI — Con la pri- | 
ma esibizione del grup- 
po di ballo popolare na- 
zionale egiziano all’Au- 
ditorium del Conservato- 
rio, prende il via, questa 
sera a Cagliari, la mani- 
festazione «Incontra V'E- 
gitto». Sul. palcoscenico 
saliranno venti ballerini 
che si esibiranno in dan- 
ze tradizionali, ’accom= 
pagnamento musicale è 
affidato a un gruppo for- | 
‘mato da otto elementi. 
La seconda esibizione 
del ‘corpo di ballo è pro- 
grammata domani.isera fi 
inspiazza del..Popalo-a 
Pula (Cagliari). Lo spet- 
tacolo inizierà alle 23, 
dopo la partita degli az- 
zurri. 

La manifestazione «In- 
contra l'Egitto» è stata 
organizzata con la colla- 
borazione  dell'amba- 
sciata del Cairo a Roma 
e del Comune di Caglia- 
ri, L'ingresso è gratuito 
per tutte le iniziative. 


pall’inviato 
Furio Baldassi 


GARDA — l sogni di gloria 
coreani nascono. all’alba. 
Appena spunta il sole, infatti, 


es Hoe Taik, quaranta- 
e 


È Pi 
che d'oro. Un pr TERA 
credereste, di tot "Sn ro 
cuni dei miei giocatorj 29 al, 
confermato — sono offer 
mente troppo corti. Eppure” 
vista l'altezza media degli 
europei, che è decisamente 
superiore alla nostra, tutto 
mi sarei aspettato meno che 
un imprevisto del genere». 
Il rilievo dell'allenatore co- 
reano, una delle poche noti- 
zie fornite ai giornalisti nel 
corso di un confronto che 
Sembrava, per diplomazia, il 
Vertice Usa-Urss, ha gettato 
+ Nella costernazione ‘lo staff 
3 dell'Hotel «Du lac», magione 
Storica affacciata sul lago. 
Salvo venir ridimensionato 
IN seguito. Chi stenta a piaz- 


essere in effetti il solo Kim 
ong Joo, a causa’ del suo 
Metro e novanta. Gli altri, 
O viaggiano mediamente 
SEA, |°1.80, possono 
Ue dormire 

Guanciali. 1 dr 
MUSiE tanta enfasi sui pro- 
È emi onirici dei coreani del 
td? Perché di altro l’imper- 
Urbabile Lee Hoe Taik ha 
Preferito parlare il meno 
Possibile. Strano personag- 
gio. Seduto ‘al tavolo della 
Sala conferenze dava l'im. 
Pressione di essere com- 
Presso nella tuta ‘d'allena- 


zarsi tra le coltri dovrebbe. 


Venerdì 8 giugno 1990 


Anchei poliziotti facevano il tifo, con lo sfollagen 


Bandiere arancione e milaniste 


tra spinte, urla, calci e gomitate 


Salta tutto il programma ufficiale 


ei dirigenti protestano con il Col 


esca > 


centro stampa dell’aeropor- 
to. I giocatori egiziani, il gior- 
no prima, erano scesi dal 
pullman fuori dal recinto, ma 
ieri la manovra era imprati- 
cabile a causa della ressa; il 
torpedone è faticosamente 
entrato dentro il recinto tra- 
scinandosi dietro un sacco di 
gente che non avrebbe dovu- 
to essere ammessa. La chio- 
ma intrecciata di Gullit e 
Quella liscia di Van Basten 
sOno State viste ondeggiare 
in mezzo a un miscuglio di 
braccia alzate, manganelli e 
= OVviamente — taccuini. 

Qualche agente era partico- 
larmente abile a fare il poli- 
ziotto con la mano sinistra 
(impugnando lo sfollagente) 
€ il tifoso con la destra (im- 
Pugnando una penna per gli 
autografi). La squadra ha 
raggiunto la sala stampa con 
notevole difficoltà, trovando 
Un ingorgo colossale, peral- 
tro impreziosito dalle roton- 


OLANDA 
Pedate — 

ngn 
miliardarie 
PALERMO — Chl Inqua: 
drerebbe mai, 0 
macchina fotografica o 
con la telecamera, un 
cartellone pubblicitario 
in uno sperduto campet- 
to di calcio di periferia, 
se non facesse da sfon- 
do ai lombi miliardari di 
Gullit, Van Basten e 
company? Nessuno, ov- 
viamente. 

Molto attenti al pallo- 
ne, ma anche alla pro- 
pria immagine e alla pe- 
cunia, i calciatori olan- 
desi avrebbero manife- 
stato «sorpresa» e prote- 
stato ieri.con.i.responsa- 
bili del Col per un tabel- 
lone installato nel loro 
rettangolo di allenamen- 
to, a Santa Flavia. «O lo 
togliete.o ci date 40 mila 
‘dollari, altrimenti ci alle- 
neremo da qualche altra 
parte», avrebbero detto. 
La protesta ieri sera sa- 
rebbe rientrata. Oggi ci 
potrebbe essere però il 
chiarimento decisivo. 


de forme delle hostess, al- 
quanto: carine, pigiate nella 
calca come gli altri. Nella sa- 
la c'è stato un generoso ma 
inutile tentativo di porgere ! 
saluti ufficiali da parte dei di- 
rigenti del Col, ma ilcaos era 
troppo e la pazienza dei gio: 
catori troppo poca. E così, 
sfuggendo all'orgia inv: E 
conda, i giocatori sono se iti 
sul pullman, mentre | iri- 
genti della federazione olan- 
dese chiedevano spiegazio- 
ni ai responsabili del Col. 

Rynus Michels, allenatore 
dell'Olanda campione d'Eu- 
ropa nel 1988 € attualmente 
supervisore della squadra 
‘un po' come Bearzot) ha 
timbrottato i responsabili 
dell'organizzazione: «Il calo- 
re umano va bene, ma qui ci 
si brucia». Gullit e Van Ba- 
‘sten si sono rifugiati sul pull- 
man dopo aver biascicato 
qualche parola aì microfoni 
delle tv che li inseguivano, 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


CAGLIARI— «Credevo di es- 
sere accerchiato, che l'attac- 
co fosse. imminente. Allora 
ho cercato di guadagnare 
tempo, l'ho fatto cadere ma 
mentre mi accingevo a fuggi- 
re...». No, non siamo nella 
giungla della Malesia ma al 
bar della stazione di Caglia- 
ri, la scorsa notte. Un inglese 
si lancia contro dei poliziotti 
in borghese, scambiati per 
teppisti italiani. Sommerso 
da una dozzina-di carabinieri 
in uniforme, sbucati dalla vi- 
cina piazza Matteotti, pro- 
cessato per direttissima, è 
stato condannato a tre mesi 
di carcere con la condiziona- 
e. 


Ma non è finita. L'altra sera, 


nella centralissima piazza 


. Carlo Felice, c'è stata una gi- 


gantesca rissa tra inglesi e 
cagliaritani. Dalle vie adia- 
centi sono arrivate con un 
frastuono da tempo di guer- 
ra, un nugolo di «pantere», 


Calciomondiale 
COLOSSALE RESSA PER L'ARRIVO DELLA NAZIONALE OLANDESE ALL’AEROPORTO DI PUNTA RAISI 


Gullit scatena il delirio a Palermo 


ma niente di più. L'Olanda è 
fuggita verso la seconda tap- 
pa, il centro stampa della Fa- 


vorita di Palermo, per accre-. 


ditarsi ufficialmente. Lì, dopo 
trenta chilometri di strada, 
ha trovato una situazione mi- 
gliore, ma fino a un certo 
punto. Agli ‘agguati dei cac- 
ciatori di souvenir si è sosti- 
tuita infatti l’asfissiante ma- 
nia di protezione degli ad- 
detti Col, tutti in giacchetta 
blu, spalleggiati da qualche 
ragazzino misteriosamente 


' comparso con la biro in ma- 


no. 
Gullit, Van Basten e Rij- 
kaard, inseguiti come in una 
scena comica (ma c'era po- 
co da ridere) da tumultuanti 
schiere di cronisti, funziona- 
ri, fotografi, hostess e diri- 
genti hanno infine deciso di 
chiudersi dentro una stanza, 
che a scanso d'equivoci è 
stata presidiata da tre poli- 
ziotti. Ogni tanto faceva ca- 
polino la capoccia di Gullit, 
per vedere che aria tirava là 
fuori. Un attimo e poi via, an- 
cora dentro. L'Olanda è fi- 
nalmente partita verso Santa, 
Flavia, dove poco dopo le sei 
di pomeriggio ha cominciato 
il primo allenamento sicilia- 
no nel ritiro bunker di Santa 
Flavia. Da oggi i giocatori sa- 
ranno praticamente invisibi- 
li, icuriosi possono accende- 
re latv. 


gli inglesi sono stati caricati 
e portati in Questura, dove 
hanno trascorso la notte e 
sono stati poi rilasciati. Non 
siamo che agli inizi, purtrop- 
po, e si annunciano charter e 
traghetti pieni. 

Il guerrigliero della ...Male- 
sia è Andrew Parry, di 28 an- 
ni, scapolo, giunto a Cagliari 
senza biglietti, sceso alla 
pensione del Poetto, cioè al- 
la spiaggia della città, dove 
aveva intenzione di trascor- 
rere le sue notti sarde. Testa 
rapata, una maglietta bian- 
ca, da calciatore, netturbino 
di Newcastle under Lyme, fi- 
sico da lottatore e sguardo 
da bambino spaurito, An- 
drew era giunto in Sardegna 
nel pomeriggio di mercoledì. 


Proprio alla stessa ora era. 


arrivato da Forlì il poliziotto 
semplice Gianluca Gori, uno 
dei cinquemila uomini della 
legge convocati quaggiù per 
fronteggiare i previsti hooli- 
gans in arrivo. Gianluca, 
parlata romagnola, con gli 
amici è andato in pizzeria e 


Ruud Guilit assalito dai giornalisti in mezzo 
all’incredibile e disordinata calca che ha accolto 
rumorosamente la nazionale dell'Olanda a Palermo 


A CAGLIARI UN GIOVANE INGLESE ARRESTATO E CONDANNATO PER DIRETTISSIMA A TRE MESI 


esce la psicosi da hooligan 


poi alle 23.30 si è ritrovato al 
bar della stazione, l’unico ri- 
trovo aperto. ( 

Andrew Parry era lì con alcu- 
ni amici. Aveva ordinato un 
boccale di birra, il sesto del- 
la giornata. Anche Gianluca 
Gori era con alcuni amici, 
tutti di Forlì, il Taula, il Bal- 
lanti, l’Oritti, il Donato, il D'A- 
mato, tutti poliziotti in bor- 
ghese, la pistola intasca e le 
manette pronte per ogni eve- 
nienza. I due gruppi si sono 
guardati, forse spiati. Nella 
mente.di Andrew Parry sono 
giunti strani fantasmi. Nativo 
di un paese dell'Inghilterra 


‘ più profonda, al suo primo 


viaggio all'estero, l'inglese 
ha avuto improvvisamente 
paura, ingigantita forse dai 
fumi dell'alcol. «Solo im- 
pressioni, lo riconosco, ma 
ho pensato di essere in trap- 
pola» ha riferito al pretore 
Lucina Serra quasi al termi- 
ne di un processo estenuan- 
te, conclusosi a tarda sera 
(in tempi non da hooligans 


una bagatella, al massimo 
punibile con un rimbrotto). 
Come se si fosse trovato nel 
mezzo della guerriglia in Ir- 
landa del Nord, Andrew Par- 
ry allora ha puntato diritto 
sul giovane agente Angelo 
Taula che gli voltava le spal- 
le, gli ha fatto quella che in 
termine tecnico si chiama 
«cianchetta». L'agente Taula 
è caduto, Gori è corso in sua 
difesa ma il guerrigliero gli 
ha dato da terra, dove era fi- 
nito anch'egli, una «smanac- 
ciata», procurandogli una fe- 
rita «all'occhio» guaribile in 
cinque giorni. L'altro agente 
Oritti ha tirato fuori le manet- 
te mentre da piazza Matteotti 
giungevano dodici carabi- 
.nieri dodici, tutti armati. Il... 
vecchio Parry ha capito di 
essere in trappola, è tornato 
docile docile e si è fatto por- 
tare via. 
Una cosa da niente, proprio 
una bagatella. Ma attorno a 
questo piccolo caso di de- 
menza giovanile si sono ac- 
capigliati tutto il giorno giu- 


tein una mano e la penna per l’autografo nell’altra 


ISS OOSOROOICOOOOTIECEIASTARSRERIEOT rare nanna 


val 


IL CLAN DELL'OLANDA EVITA SPUNTI POLEMICI 


Poche chiacchiere, molto lavoro 
«Certo, siamo tra i favoriti. Ma questo non ci condiziona» 


PALERMO — «Una parola, Ruud, per favo- 
re...». Gullit non si volta ma ne dice anche 
tre o quattro, di parole, facendole rotolare 
sul gruppetto degli inseguitori più tenaci: 
«Sto bene, sto bene, sarà un mondiale 
spettacolare, ci divertiremo». Tutto qua? 
No, stavolta Gullit riattacca: «Ho visto lo 
stadio di Palermo e mi è sembrato molto 
allegro, simpatico..La gente è vicina al 
campo, sentiremo il calore dei tifosi. lo mi 
sento a posto, il clima è più caldo e mi 
trovo meglio rispetto a Zagabria». Sembra 
che, finalmente, il dialogo butti bene. C'è 
però chi chiede una replica alla frecciatina 
scoccata da Maradona, secondo il quale 
l'Olanda si sta candidando con. troppa 
sfacciataggine alla vittoria mondiale, e 
Gullit allunga il passo: «Noi non abbiamo 
detto proprio niente». 
Lo stesso tono, fra il sorpreso e il risentito, 
viene usato da Leo Beenhakker, allenato- 
re di passaggio (resterà in carica fino all'8 
luglio): per rispondere a Maradona: «Dice 
che negli ultimi tempi abbiamo parlato 
troppo? Impossibile, abbiamo trascorso 
tutto il tempo a lavorare per il mondiale». 
Beenhakker è un vecchio pirata del calcio, 
sa come placare le domande con risposte 
a effetto. Come quella.che dà a chi gli chie- 
de chi farebbe giocaretitolare se dovesse 
scegliere fra Gullit e Maratona: «Senz'al- 
. tro Gullit — questa è la risposta — perché 
Maradona non ha il passaporto olande- 


dici, avvocati, testimoni. Sul- 
la panca dei testimoni e delle 
parti lese l'agente Gori, con 
un occhio bendato, sulla se- 
dia accanto all’avvocato il 
povero netturbino di New- 
castle, che non è la celebre 
città famosa per gli amori ‘di 
Ribot ma uno sperduto borgo 
‘omonimo. Nello spazio riser- 
vato al pubblico, una marea 
di giornalisti e di cineopera- 
tori inglesi, dalla famosa 
BBC al serioso Indipendent, 
accanto ad alcuni cronisti 
italiani, Il Pubblico Ministero 
Carla Ruiu, chiedendo per 
Andrew la pena di due mesi 
con la condizionale, ha par- 
lato di «psicosi da hooli- 
gans» che non colpisce solo 
gli italiani ma anche gli in- 
glesi. Il giovanotto, per cer- 
care di alleviare la sua posi- 
zione, ha chiesto scusa alla 
guardia Gori e ha anche pa- 
gato una pena pecuniaria 
che il Gori ha devoluto alle 
famiglie dei caduti della poli- 
zia. Ma non è valso a niente. 


se». 
L'Olanda si considera una delle squadre 
favorite per la vittoria finale ma, a parte 
qualche fuga di ottimismo nessuno sconfi- 
na nei proclami. «Sappiamo di essere tra i 
favoriti — dice Beenhakker — ma questo 
fatto non ci condiziona». Vorrebbe aggiun- 
gere che saranno gli altri a doversi preoc- 
cupare. dell'Olanda, ma è abbastanza 
scaltro per non farlo. Van Basten dice 
qualche banalità e si rifiuta di replicare a. | 
Maradona, Koeman esalta la nuova tattica 
di gioco, con Van Basten alle spalle di 
Kieft e Rijkaard a centrocampo. Ma la 
mossa vincente dell'Olanda, per tutti, è il 
rientro a pieno regime di Gullit: «La favori- 
ta alla vittoria finale è l’Italia — parole di 
Van Breukelen — ma anche noi possiamo 
piazzarci bene se Ruud torna quello di pri- 
ma». 
Gullit è una calamita. Attira sguardi, paro- 
le e senso di protezione da parte degli ad-, 
detti Col, preoccupati di metterlo al sicuro 
quando magari lui vorrebbe fermarsi a 
parlare. La nazionale olandese viene fatta 
passare da una stanza all’altra chi la se- 
gue subisce, a ogni entrata, un severo 
controllo. Fin quando, finalmente restano 
solo gli addetti ai lavori. Ma è tardi, i gio- 
catori devono andare al campo, e in fondo 
il loro mestiere è quello di parlare con il 
pallone. 

[ Angelo Giorgetti] 


«Chiedo scusa». Il netturbino di Newcastle Andrew 
Parry, che mercoledì aveva colpito con un pugno un 
poliziotto, è comparso ieri davanti al giudice. La 
psicosi della violenza rende i nervi scoperti 


ALLE 7 DEL MATTINO I GIOCATORI CON GLI OCCHI A MANDORLA SONO GIA’ SOTTO IL TORCHIO DEL CT LEE HOE TAIK' 


Nascono all’alba i sogni della Corea 


L'allenatore: 
«Non siamo qui 


per fare soltanto 


gli spettatori» 


x 


mento e di poter da un mo- 
mento. all’altro spezzare il 
legno con un colpo di karatè, 
alla prima domanda fuori 
dalle righe. Niente di tutto 
questo. Le domande sono 
‘anche. arrivate ma, vuoi la 
Visuzione simultanea in 
ta fitrggiNgue, vuoi una cer- 
reani, 3ja generale dei co- 
Perse hg 00 virtualmente 
babilm, Sulla; Dietro, pro- 
RI Abilità dell, è anche un po' 

© di incroci, Uomo, una spe- 
SAndregii ‘0 tra Bruce Lee 


Indecisi 
alla meta 


BRUXELLES — Manca. 
no poche ore al calcio 
d'inizio dei mondiali di 
calcio ma il ct della na- 
zionale belga, Guy This, 
non ha ancora deciso, 


almeno ufficialmente, 
‘quali giocatori schiererà 
in difesa e chi affianche- 
rà Van der Linden in at- 
tacco. 

«Per adesso sono piutto- 
sto scontento — ha di- 
chiarato ieri This — 
quando saremo in Italia 
Vedremo che cosa suc- 
cederà», 


Eccoci alle potenzialità della 
squadra. «Non siamo qui per 
fare da spettatori», si sbilan- 
cia il Nostro. E, incredibile, 
‘aggiunge che «con una vitto- 
ria e due pareggi potremmo 
arrivare agli ottavi». Lapalis- 
se, chi sei? Meglio evitare, 
peraltro, di parlare all'alle- 
natore coreano di avversari. 
Certo, li ha fatti seguire a 


lungo e, assieme alla com-. 


briccola, li sta anche. stu- 
diando al videotape. La stra- 
tegia per affrontarli, comun- 
que, «è meglio non anticipar- 
la». Dopo lunghe insistenze, 
arriva un pronostico per il gi- 
rone finale. Bastavano quat- 
tro nomi, l'allenatore corea- 
no esagera e ne dà cinque: 
Italia, Olanda, Argentina, 
Brasile e Spagna. E, per ca- 
rità, non fategli dire qualco- 
sa sui suoi ragazzi. Neanche 
su Kim Yo Sung, annunciato 
come una possibile «stella» 
di questi Mondiali. «E' bravo 
sì — ammette — ma non è 
l'unico. Ci sono almeno 6-7 
giocatori che hanno. già af- 
frontato il campionato in 
Messico e sono in grado di 
fare la differenza. Kim Yo 
Sung, ‘comunque, è potente e 
ta pone di una buona veloci- 


Doma 


tiva: pani Serata di gala. Arri= 


K \Mbasciatore Kim Suk 
sons g2Ssieme a lui 110 per- 
in Italtel ‘a comunità coreana 


giorni una caRsliei prossimi 
tri per 5 con salina di 4 me- 
tifosi della Nazionale 
nel finale arrivano. ez Solo 


di stagione, alcune amala 
sioni. E' vero, la Squadra 


praticherà un gioco più ‘of. 
fensivo rispetto al Messico, 
Ma è già tutto. Buttare là al- 
tre previsioni, afferma Lee 
Hoe Taik, non ha senso, per- 
chè tanto «il pallone è roton- 
do». Che aspiri a un posto di 
allenatore in Italia? 


FIOCCHI ROSA E SOGNI CHE MUOIONO NEL CLAN DEI «CELESTI» 


Uruguay a colpi di telenovela 


VERONELLO— Sorrisi e la- 
crime. Figli che nascono e 
sogni che muoiono. Il Mon- 
diale dell'Uruguay viaggia 
su binari da telenovela. 
Colpi di scena e note rosa, 
grandi aspettative e timori 
in egual proporzione. La 
doppia amichevole di Bre- 
scia dell'altra sera si è in- 
serita perfettamente in que- 
sto contesto. Per Carlos 
Aguilera Nova, detto Pato, 
anatroccolo, è stata comun- 
que una serata da ricorda- 
re, anche se Tabarez conti- 
nua ad utilizzarlo tra i rin- 
calzi. Dopo gli intermezzi 
giudiziari degli scorsi mesi, 
è arrivata da Montevideo la 
notizia più attesa: è padre 
per la terza volta. Un'altra 


femmina, Sabrina. 

Ride meno, invece Santia- 
go Ostolaza. Schierato a 
sorpresa nel secondo tem- 
po ha giocato per una man- 
ciata di secondi prima di 
accasciarsi al primo pallo- 
ne toccato. Il bicipite femo- 
rale non c'entra, sembra ci 
sia un altro stiramento sulla 
stessa gamba. Da esclude- 
re la sua presenza domani 
‘a Mantova e probabilmente 
anche nel match contro la 
Spagna, a Udine. 

Ci sarà, invece, oh se ci sa- 
rà, Enzo Francescoli. Quasi 
magica la sua gara, seppur 
i bresciani costituissero un 
test relativamente proban- 
te. «Dopo quella partita — 


dice — sono più che mai 
convinto che l'Uruguay dirà 
la sua parola in questo 
Mondiale. Mi è piaciuta so- 
prattutto la nostra capacità 
di variare il ritmo, di sfrutta- 
re in velocità i palloni lun- 
ghi che arrivavano da die- 
tro». 

Sagge parole, che trovano 
un’illustre conferma niente- 
meno che in Oscar Was- 
hington Tabarez. «In gene- 
rale è stato un buon allena- 
mento, ho visto la squadra 
muoversi con maggiore 
scioltezza, dopo alcuni al- 
lenamenti defatiganti. Cer- 
cavo nei miei soprattutto 
l'applicazione di una certo 
cambio di marcia nelle 
azioni e a tratti l'ho vista. 


Certo non tutto è andato per 
il meglio, ma non posso 
certo lamentarmi». E se ne 
fugge via, non senza aver 


. anticipato il ritorno in squa- 


dra a Mantova di Josè Her- 
rera e l'impiego, a questo 
punto obbligato dopo il for- 
feit di Ostolaza, di Ruben 
Pereira a tempo pieno. Già, 
Pereira, il futuro, probabile 
laziale. Il suo tipo di gioco, 
a Brescia non si è capito. Di 
primo acchito sembra un 
laterale di una certa pre- 
stanza ma anche con vari 
momenti di pausa. Zoff e il 
d.s. biancoceleste Regalia, 
comunque, alla fine hanno 
parlato a lungo con lui. 

[f.b.] 


NELL’AMICHEVOLE COL VENEZIA SI METTE IN LUCE PARDEZA 


Spagna: un jolly in più per Suarez 


Dall’inviato i 
Guido Barella 


ancora a bordo campo meditando sui loro 
malanni muscolari, e la giornata di riposo 
fissata per oggi da Suarez contribuirà a 


rez non se n'è tornato nel ritiro di Magna- 
no in Riviera a mani vuote. Perchè, ad 
esempio, non può essere passata inos- 


SEVEGLIANO — La Spagna-due? Segna 
quattro gol al Venezia (formazione di C1) 
ma non riesce proprio a divertire. Anzi. | 
novanta minuti di ieri pomeriggio a Seve- 
gliano finirebbero con l'annullare tutte le 
buone impressioni ricavate dall'amiche- 
vole di mercoledì a Trieste se, appunto, 
non ci fossero mille 'se' e mille ‘ma’. 

A iniziare dal fatto che quella di ieripome- 
riggio era la Spagna-due, ovvero le riser- 
ve: Ablanedo (Ochotorena nella ripresa), 
Alcorta, Quique, Gorriz, Hierro, Pardeza, 
Bakero e Salînas, integrati, per riuscire a 
fare undici, da tre uomini della Triestina, 
Costantini, Pasqualini e Danelutti: Martin 
Vazquez e Fernando, infatti, passeggiano 


favorirne il recupero. Detto del primo 'se’, 
aggiungiamo subito che l'atmosfera, ieri 
pomeriggio a Sevegliano, era estrema- 
mente rilassata: in tribuna giravano le co- 
pie della rassegna stampa dei giornali 
spagnoli e i titoli incoraggianti sulla parti- 
ta di Trieste lasciavano il cuore leggero ai 
responsabili della Real Federaccion. Diffi- 
cile, insomma, ‘leggere’ la gara sotto il 
profilo più squisitamente tattico, difficile 
andare oltre a quelle che sono le valuta- 
zioni dei singoli: l'inserimento dei tre 
‘stranieri' non può infatti non essere tenu- 
to inconsiderazione. 

Eppure l'appuntamento di ieri pomeriggio 
non è stato inutile. E certamente Luis Sua- 


servata la prova di Pardeza, piccolo attac- 
cante di gran movimento, apparso estre- 
mamente pericoloso in attacco, tanto per 
ricordare. che, oltre a Butragueno e a Ma- 
nolo, qualora fosse necessario, c'è anche 
lui pronto a scendere in campo. Proprio 
Pardeza è stato il mattatore dell'incontro 
con i lagunari: ha firmato di testa, lui così 
piccolino, il primo gol della gara al 25’, ha 
propiziato il raddoppio con un cross per- 
fetto per Bakero al 52' e infine ha trasfor- 
mato il rigore concesso dall'arbitro, il si- 


gnor Boemo di Cervignano, al 66° perfallò © 


su Salinas. Lo stesso Salinas ha infine 
realizzato la rete del 4-0 all'82' con una 
buona azione personale di contropiede. 


d 


Servizio di 


Giacomo Calistri 


MODENA — A parte un Eros 
Ramazzotti che, alla richie- 
sta di abbozzare un pronosti- 
co, spara un pessimistico 
(primo Brasile, ultima Italia) 
e; senza riuscire a decifrare 
uno scorbutico Luca Barba- 
rossa il quale, non citando 
neppure il nome delle squa- 
dre, sentenzia un salomoni- 
co quanto incomprensibile 
«ics», regna una forte dose 
di fiducia all’interno della 
Nazionale italiana cantanti 
sull’epilogo dei mondiali. 
Morandi e soci collocano i 
colleghi azzurri, assai più 
autorevoli dal punto di vista 
della pedata, nella ristretta 
cerchia delle quattro semifi- 
naliste, non insistendo trop- 
po, ma soltanto per scara- 
manzia, su un'Italia campio- 
ne del mondo. Da parte loro, 
le migliori ugole della nostra 
musica leggera, un presti- 
gioso campionato se lo sono 
già aggiudicato: quello della 
solidarietà. In soli nove anni 
di partite sono riusciti a di- 
stribuire oltre otto miliardi di 
beneficenza soprattutto a fa- 
vore della cura delle malat- 
tie dell'infanzia. La squadra 
capitanata da Mogol è abbi- 
nata all'associazione «Bip» 
che significa «bambini in pe- 
ricolo». 

Paolo Mengoli e Riccardo 


I PRONOSTICI DELLA NAZIONALE CANTANTI DICONO ITALIA, BRASILE E ANCHE INGHILTERRA 


L'ultimo acuto sarà degli azzurri? 


Morandi teme i carioca, Paolo Mengoli e Riccardo Fogli vedono una finale vincente contro i tedeschi 


le lasquadra da battere». 
«lo non sono molto d’accor- 
do sull’andare avanti a suon 
di regali - interviene Umber- 
to Tozzi - sarà molto dura per 
tutti. Avremo senz'altro delle 
sorprese tipo la Jugoslavia, 
ma la finalissima che vorrei 
è Italia-Brasile». Il più scara- 
mantico della Nazionale can- 
tanti, dove fra l’altro è appro- 
dato fra gli ultimi, si chiama 
Raf: «Non dico azzurri per 
questo motivo, e quindi vedo 
la Germania sul Brasile». 
«Anche  nell'82 partimmo 
senza dare l'impressione di 
essere , molto. forti - dice 
Gianni Morandi -. La mia 
classifica finale? Brasile, Ita- 
lia, Olanda e Germania». 
Anche Pupo è in vena di pa- 
ragoni: «In Spagna eravamo 
probabilmente maturi al 
punto giusto. A mio parere 
siamo meno forti di allora, 
ma comunque arriveremo 
almeno alle semifinali in 
compagnia di Olanda, Ger- 
mania e Brasile». Francesco 
Baccini, un’altro delle nuove 
leve dei cantanti-calciatori ia 
butta sullo scherzo ipotiz- 
zando «non vedrei male una 
nostra finalissima con il Ca- 
merun da disputare a Firen- 
ze o magari a Verona...». En- 
rico Ruggeri va invece con- 
trocorrente e pronostica In- 
ghilterra: «mi sembra la 
squadra più informa». 


Per Gianni Morandi la 
finale sarà Italia-Brasile 


Fogli si dimostrano subito i 
più decisi e convinti: «Batte- 
remo la Germania nella fina- 
lissima» scommette l'artista 
bolgnese, mentre il toscano 
si limita a dire molto lapida- 
riamente: «Vinciamo noi 
senz'altro». 

Andrea Mingardi approfon- 
disce il discorso mettendoci 
dentro una cucchiaiata di 
malizia: «Ci trascineranno 
sino alle semifinali e poi suc-- 
cederà quel che succederà. 
Ho fiducia soprattutto nel fat- 
to che la squadra padrona di 
casa abbia dei vantaggi. A 
mio avviso c'è un livellamen- 
to generale, ma sarà il Brasi- 


Calciomondiale 


I MONDIALI VISTI DAI BIG DELLO SPETTACOLO 
Coppa all’Italia e ai bagarini 
«I biglietti di finale, dice Sandra Milo, costano 2 milioni» 


Servizio di 
. Daniela d’Isa 


ROMA— C'è chi come i fratelli 
‘Taviani si oppone categorica- 
mente al gioco («non siamo 
tuttologi e i nostri interessi so- 
no molto lontani dal calcio»), 
‘altri cominciano col dire che di 
Mondiali non sanno nulla, ma 
infine molti tra i nostri più noti 
uomini di spettacolo, accetta- 
no di rispondere ad una sem- 
plice domanda «Chi vincerà i 


Mondiali?», perché in fondo il 
calcio è o non è «il più grande 
spettacolo del mondo»? 

Renzo Arbore. «In nome della 
ritrovanda unità nazionale mi 


auguro fermamente questa 
volta come non mai che vinca 
l'Italia. Se fossi l'allenatore 
degli azzurri darei uno sguar- 
do molto attento‘all'Olanda». 
Giorgio Braeardi. «Vedo un 
grande livellamento in tutte le 
nazionali. Non c'è più il Brasi- 
le di Pelè e di Falcao, per 
esempio. Conto su di noi, do- 
potutto proprio insieme al Bra- 
sile siamo gli unici che abbia- 
mo già vinto i Campionati 
mondiali di calcio». 

Sandra Milo. «I Mondiali li vin- 
cono i bagarini che già vendo- 
no i biglietti a due milioni l'u- 


no. Spero che vinca l’Italia, se- 
condo il Brasile e terza la Ger- 
mania. Come giocatore della 
nazionale azzurra mi piace 
Baggio perché... è riuscito a 
farsi pagare 25 miliardi». 
Mauro Bolognini. «Tifo per l’l- 
talia ma ho paura che vinca il 
Brasile. Sono un ammiratore 
del Napoli e in particolare di 
Maradona che trovo il campio- 
ne più straordinario di tutti i 
tempi. Poco importa se nei 
Mondiali naturalmente gio- 
cherà con l'Argentina, lui il'è il 
più grande». 

Roman Vlad. Presidente della 
Siae e musicologo: «Una volta 
«Gianni Brera definì Vialli Stra- 
divialli alludendo a Stradivari. 
Se Vialli tornerà ad essere 
Stradivialli allora l’Italia può 
vincere. Auguriamocelo». 
Gianni Boncompagni. «Secon- 
do me vince l’Italia seguita da 
Olanda e Germania», 

Franco Franchi. «Possiamo 
vincere noi, abbiamo una bel- 
la squadra. Bravissimi Carne- 
vale, Vialli, Schillaci. Nelle pri- 
me quattro ci saranno sicura- 
mente anche Germania, Bra- 
sile e Olanda». 

Giuliano Gemma. «Nella mia 
vita ho fatto tutti gli sport meno 
che il calcio però i Mondiali 


me li guarderò tutti nella mia 
casa di Fregene. Posso dirle le 
prime quattro, senza un ordi- 
ne: Italia, Germania, Argenti- 
na, Brasile». 

Luca De Filippo. «L'Italia non 
si può dire per scaramanzia. 
Allora punto Svezia, Egitto, 
Stati Uniti, ma non capisco nul- 
la di calcio». 

Gianni Ippoliti. «Ha già vinto 
l'Italia. Per il secondo e terzo 
posto devono ancora mettersi 
d'accordo tra le federazioni, 
dipende da molti interessi. Nel 
mondo è tutto già deciso pri- 
ma. Una volta ci sorprendeva 
il tempo, adesso col buco nel- 
l’ozono neanche quello». 
Edwige Fenech. «Per scara- 
manzia spero anch'io quello 
che tutti gli italiani sperano. 
Non posso dirle di più, mi cre- 
da». 

Donatella Raffai. «Non sono 
interessata ai Mondiali, li su- 
bisco perché vivo al centro di 
Roma e, non si gira più. Per il 
resto vinca il migliore purché 
non ci sia violenza». È 
Mattia Sbragia. «Non vincerà 
l’Italia, perché i nostri si sono 
montati troppo la testa. Penso 
che il mondiale se lo aggiudi- 
cherà l'Olanda». 


TUTTE LE CIFRE, GLI SPRECHI E I MIRACOLI ALL'ITALIANA DI UN MONDIALE D’ORO i 


Barnum da 10 mila miliardi 


MARINO — Apre il grande circo. Quin-' 
dici miliardi di telespettatori, attraverso 
150 emittenti di sei continenti, da oggi 
avranno gli occhi puntati sui mondiali 
più televisivi e più ricchi della storia. Un 
business colossale, una Wall Street del 
calcio dalle cifre impressionanti. 

Questi mondiali, secondo una stima ov- 
viamente di massima, sono costati die- 
cimila miliardi, tutto compreso, e nel 
tutto ci sono i subappalti, gli sprechi, i 


ritardi. 


La grande torta ha fatto gola a tutti, in 
certi casi il mondiale è diventato un pre- 
testo per non rinunciare ai finanzia- 
menti stabiliti dal governo, e lo stesso 
Montezemolo si è chiesto ad alta voce 
quale sia il rapporto fra le opere neces- 
sarie per preparare la manifestazione e 
altri progetti spuntati fuori nell’occasio- 
ne come il porto di Ischia, la circonval- 
lazione di Aosta, la tangenziale di Cata- 
nia. Nelle dodici città scelte come sede 
delle partite, sono state realizzate ope- 
re pubbliche per settemila miliardi (e 
sulle prime sembrava che i finanzia- 
menti dovessero essere ben più consi- 
stenti), in quattro anni i costi per la co* 
struzione o la ristrutturazione degli sta- 
di sono passati da un preventivo di 600 


PERLE 
La saudade 


scozzese 


Ecco alcune frasi «stori- 
che» pronunciate dai pro- 
tagonisti dei mondiali. 

«Il Brasile è il Brasile: ma- 
gnifico. Se non fossi scoz- 
zese, mi piacerebbe esse- 
re brasiliano» (Andy Rox- 
burgh, ct della Scozia). 
«Prova a trovarmi un mez- 
zo grammo di grasso». 
(Sfida che lancia tutti i 
giorni Diego Maradona al 
suo preparatore fisico 
particolare). 

«Anton Polster è molto 
bravo... di gomiti. Tolte le 
braccia, è inoffensivo» 
(Pietro Vierchowod). 
«Siamo troppo ingenui. 
Dobbiamo essere più ag- 
gressivi, più duri e impa- 
rare a commettere i falli 
intenzionali e ad usare il 
corpo» (Bruce Murray at- 
taccante degli Usa). 

«I miei giocatori non gio- 
cano né a zona né a uomo, 
ma secondo lo stile ara- 
bo» (Mahmoud-El-Goha- 
ry, ct dell’Egitto, senza 
spiegare qual è lo stile 
arabo). 


miliardi a una spesa finale di oltre mille 
miliardi. | conti previsti sono stati spes- 
so sfondati in modo vistoso. Per l’Olim- 
pico, l'aumento è stato del 110 per cen- 
to, a Napoli del 182 per cento, a Milano 
del 108 per cento, esi è anche calcolato 
che a Torino ogni posto a sedere è co- 
stato due milioni e 150 mila lire, a Firen- 
ze un milione e 740 mila, a Bologna 1 
milione e 782 mila, fino a arrivare alle 
639 mila lire di Udine. Fra interventi ur- 
banistici, infrastrutture, opere di viabili- 
tà, il mondiale hatrasformato parte del- 
l'Italia in un cantiere a ciclo continuo 
soprattutto negli. ultimi mesi, quando 
c'è stata la necessità di accelerare tem- 
pi che stavano diventando sempre più 
stretti. E ora, in molti casi con il fiato 
grosso, l’«Azienda Italia» (secorido 
un'espressione ormai abusata) si pre- 
senta all'esame di tutti, italiani compre- 


Diecimila miliardi dopo, l’Italia entra 
nel lungo mese del calcio con la spe- 
ranza di averli almeno spesi bene tutti 
quei soldi, e che ad arricchirsi alla fine 
sia anche l’immagine del paese. 

A fronte di questo maxi-investimento 
già effettuato, il mondiale presenterà 


CAMERUN 
Fischi 


per fiaschi 


YAOUNDE — ll sovietico 
Valery Nepomniascki, al- 
lenatore della nazionale 
di calcio del Camerun, si è 
accorto, recentemente, 
che l'interprete che gli era 
stato affiancato ha spesso 
tradotto esattamente il 
contrario di quello che di- 
ceva ai giocatori. 
L’indiscrezione è stata 
pubblicata dal giornale 
«Cameroun sports» ed il 
giornalista che l’ha scritta 
si chiede quanto questo 
può aver influito sulla pre- 
parazione della squadra. 
Nepomniascki, 45 anni, si 
è reso conto che l’inter- 
prete camerunense non 
stava traducendo corret- 
tamente dopo aver appro- 
fondito il suo francese. 
Ora riesce ad esprimersi 
parzialmente in questa 
lingua ed i suoi rapporti 
con i giocatori sono più fa- 
cilî, ma si è molto allarma- 
to quando si è reso conto 
che, per molto tempo, le 
sue parole erano state tra- 
visate. Malgrado l’incon- 
veniente la stampa del 
Camerun mostra un gran- 
de ottimismo. 


Rubrica di 
Pier Francesco Listri 


Ci siamo. Comincia la ba- 
garre. Vorrei, in questa ru- 
brica dell'estrema. vigilia, 
toccare tre piccoli punti. 

Il primo riguarda gli ecces- 
si in cui siamo caduti. Il 
Mondiale è un giuoco che 
coinvolge tutto il mondo, è 
(o dovrebbe essere) una fe- 
sta; dunque è chiaro che 
tutti si preparino con entu- 
siasmo, che si annuncino 
con foga, tanto più noi, Ita- 
lia, che questa volta siamo 
il paese ospitante e quindi i 
padroni di casa. Ma l’imbo- 
nimento ha superato ogni 
previsione; ossessivo e 
inutilmente ripetitivo ha tra- 
volto i cervelli; siamo ubria- 
chi di mondiali prima che 
comincino. 

E’ stato un doppio errore. 
Prima di tutto perché, gomi- 
to a gomito, con l’esaltazio- 
ne martellante, noi italiani 
vedevamo attorno pigri, ar- 
retrati, irrisolti, ancora a 
pochi giorni dall’inizio, i 
tanti lavori per cui le nostre 
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TG1 Mondiale RAIUNO: 


Murray (Usa) 


un giro di affari che viene calcolato in 
oltre cinquecento miliardi. Di questi, 
200 miliardi arrivano dalla vendita dei 
due milioni e 600 mila biglietti. Altri cen- 
to miliardi sono legati alla cessione dei 
diritti televisivi. Centocinquanta miliar- 
di rappresentano la quota versata dai 
dieci sponsor ufficiali Canon, Anheu- 
ser-Busch, Coca Cola, Fuji, Alfa Ro- 
meo, Gillette, Mars, Jvc, Vini d'Italia, 
Philips), altri otto miliardi a testa sono 
stati pagati dai fornitori ufficiali di Italia 
'90 (Alitalia, le Fs, Rai, Stet, Banca Na- 
zionale del Lavoro, Olivetti, Ina Assita- 
lia, la.Fiat) e a queste cifre vanno ag- 
giunti almeno i 20 miliardi calcolati per 
la gestione del marchio. r 

Altre stime, altri bilanci (come quello 
legato al turismo) potranno essere fatti 
dopo l'8 luglio, e fra un mese si pBtrà 
dire se la grande occasione è stata 
sÌ sfruttata, e non solo in parte sprecata 
nella fase di preparazione. 

In questo mare di miliardi, c'è un altro 
record, rappresentato dal premio vitto- 
ria stabilito per gli azzurri: mezzo mi- 
liardo lordo a testa, che più o meno do- 
vrebbe fare sui trecento milioni netti. 
[Alessandro Fiesoli] 


città sono state sbudellate e 
travolte (speriamo, alme- 
no, che dopo ne resti qual- 
cosa). E poi perché l’atten- 
zione dell’uomo, come dice 
il poeta Bigonciari, ha un li- 
mite e saturarla tutta pre- 
ventivamente significa por- 
tarci al momento della festa 
già stanchi e spremuti. 
Infine, quest'entusiasmo a 
tam tam (non scevro anche 
di un’opposta, serpeggian- 
te paura per rischi di huli- 
gani e violenze) ha finito 
per convincere i non-tifosi, i 
non-sportivi (quelli che su- 
biranno questo'mese come 
uno strazio) che chi ama i 
Mondiali è uno sciocco che 
antepone ai problemi seri 
la futilità. Bisognava intro- 
durre i Mondiali, che sono 
soltanto un giuoco, anche 
se planetario, con la legge- 
rezza un po’ svagata e di- 
vertita che il gioco: si meri- 
ta. Purtroppo è andata così. 
Speriamo che il mese di 
partite sia bello, perché la 
Vigilia è risultata davvero 
eccessiva e fuori misura. 

E tocchiamo ora il secondo 


8,30 


Buongiorno Mondiali 


1930 URUGUAY 
1934 ITALIA. 
1938 ITALIA 
1950 URUGUAY 


1954 GERMANIA OCC. 


1958 BRASILE. 
1962 BRASILE 


1966 INGHILTERRA 
1970 BRASILE 


1974 GERMANIA OCC. 


1978 ARGENTINA 
1982 ITALIA 
1986 ARGENTINA 


VIDEOFOLLIE / PERCHE’ LA TV CI PRENDE A PALLONATE? 


Già ubriachi al fischio d’avvio 


punto, Curiosamente i Mon- 
diali di Calcio dividono in 
due il mondo: chi li aspetta 
e li gusta e chi li ignora e li 
rifiuta. Questa linea di de- 
marcazione corrisponde, 
grosso modo (tranne picco- 
le eccezioni) alla linea che 
divide i due sessi: maschi 
per il pallone, femmine 
contro la «follia» del calcio. 
E' curioso, perché in tempi 
di strenua affermazione di 
parità, non solo ovviamente 
di diritti, ma anche di quali- 
tà antropologica, questo 
evento, in fondo così antico 
etribale (il sacro e il giuoco 
erano, una volta, intima- 
mente. uniti), pare dimo- 
strare, invece, che l'egua- 
glianza non esiste e che 
ognuno dei due sessi ha pe- 
culiarità comuni e distinte, 
modi e mentalità di inten- 
dere la vita, il quotidiano, il 
divertimento, assai dissimi- 
li fra loro. Problema evi- 
dente ma di difficile solu- 
zione che giriamo a socio- 
logi e antropologi che vo- 
gliano occuparsi di Mondia- 
li. 


TMG 


Diario '90 


TMG 


Tuttomondiali 


RAIDUE 


TG1 Mondiale 


RAIUNO 


Guida ai Mondiali 


Italiauno 


Minuto Zero. 


RAIUNO 


Urss-Romania 


TMC 


Urss-Romania 


RAIDUE 


Emirati Arabi-Colombia 


RAITRE 


Dribbling speciale Mondiali RAIDUE 


Mondialissimo 


TMC 


Sportime 


Capodistria 


TG1 Mondiale 


RAIUNO 


Prove tecniche di Mondiale RAITRE 


Italia-Austria 


TMC 


Italia-Austria 


RAIUNO 


Processo 


ai Mondiali RAITRE 


Galagoal 


TMC 


Sintesi Mondiali 


RAIDUE 


‘ Emirati Arabi-Colombia (diff.) 


TMC 


TG1 Mondiale 


- RAIUNO 


Il terzo punto di questa nota. 
allude alla grande. forza 
simbolica del caso. Infatti la 
partita che inaugura i giuo- 
chi di oggi, che è come dire 
l'ingresso della festa, e do- 
vrebbe disegnarne antici- 
patamente i colori, mette di 
fronte un vertice della tradi- 
zione e della gloria del cal- 
cio, l'Argentina, contro una 
squadra giovane e nuova, il 
Camerun: un mondo lonta- 
no e fino a ieri quasi fuori 
della storia, digiuno di be- 
nessere e anche di calcio. 
Due diverse tradizioni dun- 
que si confrontano sul cam- 
po di gara, simbolicamente 
portatrici ognuna e cariche 
di segni abissalmente 


* estranei fra loro. Forse è fa- 


cile prevedere chi vincerà, 
ma al di là del risultato, le 
partite di calcio sono punti 
focali di confronto fra mon- 
di, sono bandiere della sto- 
ria che viviamo. Guardiamo 
anche sotto questo aspetto, 
forse il più denso di signifi- 
cati, la grande festa dei 
Mondiali. 


‘ Venerdì 8 giugno 1990. Ve 


CiuppoA | 


Italia-Austria = 9giugno,Roma Argentina-Camerun 8 giugno, Milani 
Ore 21,00 i i Orti 
Usa-Cecoslov. ".10giugno,Firenze Urss-Romania “ 9giugno,Bari (| 
) 0re17,00 Ori 
Italia-Usa "  t4giugno, Rone n Argentina-Urss 7.13 giugno, Napoli 
È. te 21, L; Ore 
Austria Cecoslov. 7 ‘sgiugno, Firenze Camerun-Romania = - giugno, Bari 
si Ore 17,00 Orefi 
Italia - i ina- i d 
-Cecosloy. {9iglugno Roma Argentina-Romania tl giugro Napoli 
Austria-Usa . ì VOLE Camerun-Urss = Î ba 
19 giugno, Firenze 18 giugno, Bari 


Ore 21,00 


SQUADRE [P] 
ITALIA 
AUSTRIA 


CECOSLOV. 


[souaong [PS [VR] 
ARGENTINA ES perl [3 
pr 


[Gruppo © rg] | [oruppoD 7 


Brasile-Svezia. . > 
Costarica-Scozia . 
Brasile-Costafica = - 


10giugno, Torino Em. Arabi-Colombia  - 


0re 21,00 


11 giugno, Genova 
Ore 17,00 


9giugno, Bologna 
i Orel 


‘0.giugno, Miland 


Germ.-Jugoslavia 


fl 


i i Jugosl.-Colombia . ; A 
| 16 giugno, TONER gi Wta, rl 
Svezia-Scozia  — f&giugno, Genova Germania-E, Arabi e) Mn n 
Aa K Ore 21,00 re 2h) 
fo "20giugno,Torino German.-Colombia: "°°. 1gQiugno, Milano, | i 
; 0re 21,00 Ore 


Svezia-Costarica « 


Em. Arabi-Jugosi. . : 
20giugno, Genova i 19 giugno, Bologii nil 
È 0re 21,00 Orethitt 


ia ea Depae]iez |: 
CD 


dl 


| 
[erge era 


i 
E IS 


Uruguay-Spagna © + 


VINO 
DIO ____- 
afnghiltrtanda.....;3x.. 11gugno Cagli 

Olanda-Egitto n 


13 giugno, Udine 
0re17,00 
17 giugno, Verona 
0re 21,00 
17 giugno, Udine 
0re 21,00 
21 giugno, Verona 
Ore 17,00 
21 giugno, Udine 
Ore 17,00 


12 giugno, Palermo 
Sa Ore 2108) 


Belgio-Uruguay Inghilterra-Olanda 
Irlanda-Egitto . 
Inghilterra-Egitto o 


Irlanda-Olanda 


16 giugno, Cagliari. 
sa Ored 


Corea S.-Spagna 


Belgio-Spagna 


Corea S.-Uruguay 


SQUADRE 


BELGIO INGHILTERRA 
cons] Gun) 
URUGUAY OLANDA 


25/6-h.21 Roma 1° gruppo A-3* gruppo © DOE 
25/6-h.17 Genova 2° gruppoF-2" gruppo B i 
26/6-h.17 Verona. 1*gruppoE-2° gruppo D ti 
2416-h.17 Torino. ‘1*gruppoC-3"gruppo ABoF 
[5] 24/6-h.21 Milano 1*gruppoD-3*gruppoBEoF 
[6] 236-h.21 Bari 2° gruppo A - 2° gruppo C 
26/6-h.21 Bologna | 1 gruppoF-2° gruppo E 
23/6-h.17 Napoli . ‘*gruppoB-3°gruppoACoD 


30/6-h.21 Roma Vincitrice 1 - Vincitrice 2 
30/6-h.17 Firenze Vincitrice 3 - Vincitrice 4 
1/7-h.17 Milano Vincitrice 5 - Vincitrice 6 


Vincitrice 7 - Vincitrice 8 


1/7-h.21 Napoli 


3/7-h. 20 Napoli Vincitrice A - Vincitrice B 


BE BE /GETE 


itri Da 19. 
4/7-h.20 Torino Vincitrice C - Vincitrice D 
717-h.20 Bari Finale 3°-4° posto 19. 
8/7-h.20. Roma Finale 1°-2° posto 20. 
22. 
8,30. Buongiorno Mondiali TMC TMC 
18,00. Diario '90 «TMC n 23.( 
13,30 Tuttomondiali RAIDUE Ditelo fe: 
1400 TG1 Mondiale RAIUNO : 
14,30 Guida ai Mondiali Tallagno alla tv # 1 Dc: ni 
16,15 Minuto Zero RAIUNO Telemontecauo o il ANO 
16,30 Usa-Cecoslovacchia TMC i la «Lin SARA litalia e Rai p corr cA 
D ra oggi lara gifosi e il ai passeggeri della Ct; 
16,45 Usa-Cecoslovacchia RAIUNO filodiretto ## calcio che Galia di bandiera Io ni 
18,55 Dribbling speciale Mondiali RAIDUE Mondifcra a tutti i tele. sione delle partite 103 
19,00. Mondialissimo TMC Pol itatori di partecipare iordiali si | jRa 
19,30. Sportime ‘Capodistria alle cronache dei cam- Le partite giocate Ta 19/0 
1945 TG1 Mondiale RAIUNO pionati. - Chiamando a meriggio | — o 20,0 
19,45 Prove tecniche di Mondiale RAITRE qualsiasi ora i numeri in- proiettate sui vo!l da pal xy 
20,30 Brasile-Svezia TI dicati in video, chiunque tenza nella sr ro |! 212 
20,45 Germania-Jugoslavia Potrà commentare, di- dello SEt ia 60008 | 213 
20,45. Brasile-Svezia SCUtere, protestare. La Quelle disputat A 220 
22,45 Domenica Sportiva rubrica va in onda tutti i saranno ine 9 
; giorni alle 13. Alcuni te- | se a partire da n 


23,15 Processo ai Mondiali___. 


saranno 


23,15 Galagoal 


seguente. 


lespettatori potranno di- gar 


23,45 Sintesi Mondiali 


00; 


smesse tutte le 
la nazionale ita 


Ventare. ospiti d'onore 
delle trasmissioni. 


liana: 
fondiale 


